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“C’era una volta sulla luna , racconta saint Exupery nel suo 
romanzo, il re delle fiabe. Un giovane principe gli disse: mi 
prendi con te? Il re gli rispose: non ti bastano i castelli di 
tuo padre? Vieni se vuoi, ma tra poco i razzi ci faranno 
sloggiare. Il principe allora: quale è l’ ultima stella quella 
della pace infinita? E il re: penso che sia dentro di te ma 
bisogna scoprirla”.  

Urge conoscere il mondo delle cose e degli uomini ...... La 
voce degli uomini spesso è ingannevole e genera insicu-
rezza e paura. La lusinga delle cose, della carriera, del po-
tere ...  spersonalizza. Se tu cerchi la salvezza fuori di te 
perdi te stesso, non sei più tu che ti governi, che ti possie-
di. Le cose che cerchi ti diranno cosa fare.  La carriera ti 
imporrà dei compromessi. Il potere ti porterà a cercare ogni 
mezzo, anche il più sporco per vendere cara la tua pelle. 
Non vi accorgete che ci agitiamo e siamo già in fila ad ac-
caparrarci un posto ..... dei soldi.... La realtà é questa; bi-
sogna cambiare rotta.  

Pio XII disse: bisogna cambiare rotta non andare più avanti 
per quella strada .... Le leggi stesse qualche volta sono un 
canto all’istinto, all’egoismo, all’ingiustizia. Il mondo con le 
sue leggi é selvatico. Bisogna far diventare il mondo da 
selvatico in umano.                                                           ►    

In redazione: Don Giancarlo, Luca Giaroli, testi di Sonia Moroni, grafica e impaginazione di Angelo Ugolotti   

Gesù il Risorto ci propone un modo nuovo di vivere   

Un pensiero di Mons. Eugenio Binini 

Chiesa di San. Michele Arcangelo di Sivizzano 
(Traversetolo), Gesù Cristo Risorto, sportello di 
tabernacolo, olio su tavola, seconda metà del 
XVIII sec.  
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Il Tesoro  sei tu. Il tesoro che nel Suo amore Dio ha voluto. Il tesoro è dentro di te dove “ha preso 
dimora Gesù il Risorto, con il Suo Spirito”. Importante è conoscere la voce di Gesù che attraverso il 
Suo Spirito ci parla dentro. Questo è il modo per progettare il nostro futuro dando una mano a Dio. 

Vi domanderete: come posso ascoltare la voce dello Spirito di Gesù che è in me? È più semplice di 
quanto voi crediate. Io mi domando: Cosa ha fatto Gesù da grande? Cosa leggi nel Vangelo? - Ha 
sanato dei malati, ha ascoltato dei sofferenti e dei disprezzati, ha perdonato a gente che ha sbaglia-
to.  Non posso farlo anch’io? Fatelo e vi accorgerete di essere cambiati  voi. A quel punto leggendo 
il vangelo sentirete Gesù dire: Dio è Padre. Padre di tutti nessuno escluso. Non ti domandare: sarà 
vero o non sarà vero. Ci sarà sempre un altro che ti dirà che non è vero, lasciandoti nella incertez-
za. Prova a fare, quello che Gesù chiede, pensando che Dio è Padre di tutti e che è vero. Il mondo 
cambierà attorno a te con sorpresa di tutti. Che tutto sia in comune; che si sia l’uno per l’altro. Beato 
i poveri in spirito, dice il Vangelo. Tutto è di Dio …. quello che serve a Te è tuo, il resto è tutto degli 
altri.  

Bisogna essere una forza di Dio e tutti capiranno che Cristo è il figlio di Dio.  Così si scrive la storia 
sacra dell’umanità. Così si fa la Pasqua del mondo perché solo così si cambiano i cuori. Il mondo ha 
bisogno di veri seguaci di Gesù. Gesù non può fare a meno di loro.... perché si realizzi il Suo pro-
getto di salvare il mondo. 

Perché ci sorrida la speranza, non ci manca solo qualcosa, ci manca Qualcuno. Manca il Risorto. 
Siamo paralizzati dalla paura della morte. Gesù non lo riconosciamo vivo, che cammina con noi, co-
me capitò ai due discepoli che stavano scappando a Emmaus per la  paura, dopo la crocifissione di 
Gesù. Eppure Lui era lì con loro; erano affascinati dalle sue parole...  

In questo tempo di crisi dei valori, delle istituzioni, della giustizia…... di tutto, la vita è Gesù! Accecati 
dal negativo che i sinistri profeti del futuro ci buttano addosso, ci aggiriamo come topi in gabbia at-
tendendo il peggio e così non scorgiamo il molto bene che sta lievitando nel quotidiano di ciascuno 
di noi, e il gran bene che già è presente all'orizzonte.  

Questo nostro tempo turbato, getta bagliori di luce su tanti angoli dove la morte ci costringe a farci 
pensosi sulla nostra debolezza. Accende fari su spazi di martirio e di santità che sono la gloria 
dell’uomo amico del Dio della misericordia. 

Alziamo gli occhi al Crocifisso “sollevato tra cielo e terra”, sul Golgota del mondo. 

Guardiamolo bene in faccia l’amico tradito. Non ci sarà difficile riconoscerlo risorto quando, per pri-
mo, Lui ci chiamerà per nome. 

A voi tutti sorelle e fratelli, un sincero augurio di pace.    

 

+ Eugenio Binini, vescovo. 

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

I vangeli del mese – 23 aprile - 21 maggio - Anno liturgico A 
 

23 aprile, 3
a
 domenica di Pasqua, colore liturgico Oro, Lo riconobbero nello spezzare il pane, Lc 

24,13-35. 
 

30 aprile, 4
a 
domenica di Pasqua, colore liturgico Oro, Io sono la porta delle pecore, Gv 10,1-10. 

 

7 maggio, 5
a 
domenica di Pasqua, colore liturgico Oro, Io sono la via, la verità, la vita, Gv 14,1-12. 

 

14 maggio, 6
a 

domenica di Pasqua, colore liturgico Oro, Pregherò il Padre e vi darà un altro Pa-
ràclito, Gv 14,15-21. 
 

21 maggio, Ascensione del Signore, Solennità, colore liturgico Oro, A me è stato dato ogni 
potere in cielo e sulla terra, Mt 28,16-20. 
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20 maggio, San Bernardino da Siena 
 

San Bernardino da Siena, nato Bernardino degli Albizzeschi 
(Massa Marittima (GR), 8.9.1380; † L'Aquila, 20.5.1444), è 
stato un sacerdote italiano dell'Ordine dei Frati Minori, procla-
mato santo nel 1450 da Papa Niccolò V. 

Bernardino, rimasto presto orfano, cresce presso le zie a Sie-
na dove frequenta gli studi. Aveva circa vent’anni quando, nel 
1400 la città viene colpita dalla peste causando moltissime 
vittime.  Molti medici e infermieri dell’Ospedale di Santa Maria 
della Scala, morirono contagiati, per cui il priore chiese pubbli-
camente aiuto. Bernardino insieme ai compagni della Confra-
ternita si offrì volontario, la sua opera nell’assistenza agli ap-
pestati durò per quattro mesi, fino all’inizio dell’inverno, quan-
do la pestilenza cominciò a scemare. Rimasto anch’egli con-
tagiato, trascorse quattro mesi tra la vita e la morte. Guarito 
assisté poi per un anno la zia Bartolomea diventata cieca e 
sorda. 

In quel periodo cominciò a pensare seriamente di scegliere per la sua vita un Ordine religioso, colpi-
to anche dall'ispirata parola di san Vincenzo Ferrer, domenicano, incontrato ad Alessandria. Scelse 
di entrare nell'Ordine Francescano e liberatosi di quanto possedeva, l'8 settembre 1402 entrò come 
novizio nel Convento di San Francesco a Siena. Per completare il noviziato, fu mandato sulle pendi-
ci meridionali del Monte Amiata, nel convento sopra Seggiano, un villaggio di poche capanne intor-
no ad una chiesetta, detto il Colombaio. Il convento apparteneva alla Regola dell’Osservanza, sorta 
in seno al francescanesimo 33 anni prima, osservando appunto assoluta povertà e austerità, pre-
scritte dal fondatore san Francesco; e con la loro moderazione, che li distingueva dagli Spirituali più 
combattivi nei decenni precedenti, gli Osservanti si opponevano al rilassamento dei Conventuali, 
con discrezione e senza eccessi. 

Frate Bernardino visse al Colombaio per tre anni, facendo la professione religiosa nel 1403 e diven-
tando sacerdote nel 1404, celebrò la prima Messa e tenne la prima predica nella vicina Seggiano e 
come gli altri frati del piccolo convento, prese a girare scalzo per la questua nei dintorni. Nel 1405 fu 
nominato predicatore dal Vicario dell’Ordine e tornò a Siena. 

La sua predicazione fu stimolo ad un forte rinnovamento per la Chiesa cattolica e per il movimento 
francescano. Nelle sue prediche insisteva sulla devozione al Santissimo Nome di Gesù. Si ritiene 
che grazie alla sua predicazione il Cristogramma JHS (Jesus Hominum Salvator) sia entrato nell’u-
so iconografico comune e sia divenuto familiare alla gente. Infatti, venivano fatte baciare ai fedeli 
che ascoltavano le sue prediche delle tavolette di legno incise con il monogramma JHS sormontato 
da una croce e attorniato da un sole. Il simbolo disegnato sulle tavolette era un sole d’oro in campo 
azzurro (l’azzurro indica l’umanità e l’oro la divinità), al centro del cerchio del sole vi erano le tre let-
tere JHS.  

Il suo intelletto è ricordato nella storia del pensiero economico poiché fu il primo teologo, dopo Pie-
tro di Giovanni Olivi, a scrivere un’intera opera sull’economia intitolata Sui contratti e l’usura. Nel li-
bro egli, come già Sant’Antonio di Padova, condanna aspramente l’usura e affronta i temi della giu-
stificazione della proprietà privata, dell’etica del commercio e della determinazione del valore e del 
prezzo. 
 

Il culto di San Bernardino a Traversetolo 

Anticamente nella chiesa di Traversetolo ai due lati del presbiterio vi erano altri due altari: uno “In 
cornu epistulae”, l’altro in “cornu Evangelii” che nel linguaggio ecclesiastico designavano la destra e 
la sinistra dal punto di vista del fedele che guardava frontalmente l’altare.  

Dal lato dell’Epistola, quindi a destra, contenuto nella cappella laterale, vi era un altare sul quale 
erano fondati ben tre Benefici: uno di S. Giovanni Battista, altro di S. Nicola e S. Bernardino.       ► 

Ricorrenze religiose 
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Degli ultimi due, come risulta dalla Visita pastorale del Priore di Bannone, Giovanni Battista Coletti, 
nel 1662, era rettore don Giovanni Fani.  

Dopo la ristrutturazione della chiesa avvenuta nel 1669 e ultimata con una nuova consacrazione 
dell’edificio il 24 gennaio 1673 ad opera di mons. Nembrini vescovo di Parma, nel 1691, la cappella 
di destra è così è descritta dall’allora parroco don Silvestro Canossa: Vi è la cappella di S. Nicolò 
V.e C. in volto di quadrelli, vi è la finestra proveduta di ferrata e vitriata, l’altare di acero e il palio di 
acero dipinto, l’ancona di acero con dentro un quadro dipinto in tela con sopra l’immagine dei Sette 
Dolori della B. Vergine, [sullo stesso altare si venerano] S. Nicolò V. e C. (San. Nicola di Mira, Ve-
scovo e Confessore), San Giovanni Battista, Antonio Abate, il S. Bernardino da Siena, [sono fondati 
su questo altare] due Benefici cioè [dei quali beneficia assolvendo agli oneri] il sig. Don Giovanni 
Fani.  

In seguito al rifacimento completo della chiesa nel 1929 e quindi al rinnovo di tutta la zona presbite-
riale operata da Mons. Mario Affolti negli anni 1960/70, le cappelle laterali vennero soppresse; si 
perse così il culto dei diversi Santi oggi ricordati soltanto da alcune statue sparse nelle navate. 
Dell’altare antico si conserva presso l’Archivio parrocchiale il tabernacolo. 

 

Bernardino, nome diffuso e conservato anche in alcune famiglie di Traversetolo.   

Certamente non è il nome che crea la fortuna di chi lo porta; ma, “Bernardino” fu un nome legato a 
diversi destini fortunati. Nella famiglia Guarnieri il nome Bernardino compare agli inizi del 1600 nella 
progenie del notaio Pasquino, uomo ricco e di ingegno, nato sul finire del 1400. I discendenti del pri-
mo Bernardino tramandarono il nome che fu sempre associato a uomini di prestigio. L’ultimo Ber-
nardino Guarnieri che nascendo nel 1715 aveva ereditato il nome dal nonno, era piuttosto bene-
stante e godeva di molta considerazione nel borgo, basti ricordare la fondazione familiare del Bene-
ficio di S. Antonio nella parrocchiale di Traversetolo, la presenza nelle Confraternite, e i numerosi 
sacerdoti che la famiglia offrì alla Chiesa. Se il prestigio personale si misurava un tempo dalla solen-
nità delle esequie, al funerale di Bernardino Guarnieri nel 1790 intervennero ben 23 sacerdoti. Pur-
troppo però, i suoi figli maschi non ebbero discendenza, ma la buona sorte del nome non terminò 
con lui, fu solo trasferita alla famiglia Salsi.   

Bernardino Salsi nasce a Traversetolo il 16 ottobre 1794 da Giovanni Battista (di Cazzola) e Maria 
Lucrezia Guarnieri figlia di Bernardino.  

Lucrezia porta in dote al marito alcuni immobili nel borgo di Traversetolo (attualmente in p.za V. Ve-
neto – all’altezza del collegamento pedonale con via della Libertà) dove la famiglia avrà la residen-
za. Qui nascono Maria Maddalena nel 1788, Giuseppe Maria nel 1750 e Bernardino nel 1794. 

La famiglia vive i difficili anni della dominazione francese ai quali fa seguito il Ducato di Maria Luigia.  

Nel 1825 Lucrezia e Giovanni Battista sono entrambi defunti ma Bernardino è adulto, sposato con 
Anna Tarasconi di Mulazzano, e nel 1826 nasce il loro primo figlio, Giuseppe. Partecipe della vita 
sociale politica e religiosa del paese, nel 1831, quando i moti insurrezionali costrinsero la Duchessa 
alla fuga e a Parma venne istituito un Governo Provvisorio, Bernardino lo troviamo tra i componenti 
della Guardia Nazionale per l’ordine pubblico in Traversetolo. Intanto la sua famiglia cresce, dopo 
Giuseppe, tra il 1826 e il 1847 Bernardino ed Anna avranno altri 10 figli: M. Luigia, Giovanna, Gio-
vanni, Lucrezia, Filomena, Ferdinando, Luigi, Erminia, Pio Ilario. Anna Tarasconi morirà a soli 52 
anni, dopo lunga, spasmodica infermità, nel 1855. 

Vuoi perché la necessità aguzza l’ingegno o per semplice arguzia negli affari, Bernardino capisce 
ben presto che il paese sta cambiando: non è più tempo di vivere chiusi in un borgo: commercio, 
uffici, affari, sono sempre più legati all’ambiente cittadino; è necessario muoversi e per farlo occorro-
no i mezzi. Bernardino apre un servizio pubblico con calesse ad un solo cavallo per il trasporto di 
passeggeri o merci. La sua posizione sociale è buona e lui gode di ottima stima tanto che nel 1848 
lo troviamo tra i componenti del Consiglio degli Anziani del Comune di Traversetolo e sarà presente 
al Giuramento di Fedeltà al Governo Provvisorio Costituzionale di Parma.  

Nel 1849 quando il Governo Provvisorio viene sciolto e i Borbone tornano nel Ducato con Carlo III, 
Bernardino, come tutti gli uomini partecipi alla Guardia Nazionale, deve consegnare le sue armi: una 
schioppetta rotta e una spada. Ma anche se il governo è tiranno, gli affari prosperano e il servizio 
pubblico di Bernardino risulta fornito, nel 1859, di quattro cavalli da tiro e più di una vettura.          ► 
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Bernardino è anche un uomo generoso e dopo l’Unità d’Italia, quando il Governo farà appello per 
aiutare i cittadini del Sud danneggiati dal brigantaggio, sarà tra i traversetolesi che elargiscono 
un’offerta in denaro. 

Nel 1867 Bernardino è impresario di successo: ha il monopolio delle vetture pubbliche che giornal-
mente operano il collegamento tra Traversetolo e Parma. Il Sindaco, Vignali Enrico, nel rispondere 
all’indagine richiesta dalla Prefettura inerente all’esistenza e funzionamento del servizio pubblico in 
Traversetolo, lo dice garantito da Salsi Bernardino di Giovanni Battista.  

Egli ha 6 cavalli, 3 vetture e un omnibus; il suo servizio è giornaliero poiché ha assunto il trasporto 
della valigia postale per cui riceve £. 400 annue pagate dall’Amministrazione delle Reali Poste. 

Gli orari delle partenze delle vetture variano con la stagione, il prezzo d’ogni posto, sia nella vettura 
che nell’omnibus, varia a seconda delle persone trasportate; nessuna ricevuta è rilasciata dal vettu-
rale ai viaggiatori.  

Bernardino muore il 18 giugno 1869 ma la sua attività proseguirà coi figli Ferdinando, Luigi e Pio.  

 

 

21 maggio, Ascensione di Nostro Signore Gesù Cristo 

  

L'Ascensione è l'ultimo episodio della vita terre-
na di Gesù: dopo quaranta giorni dopo la sua 
Morte e Risurrezione, secondo quanto riportato 
narrato dal Nuovo Testamento, ascese al cielo. 
La Solennità è celebrata da tutte le confessioni 
cristiane e, insieme a Pasqua e Pentecoste, è 
una delle ricorrenze più importanti del Calenda-
rio Liturgico. Gesù salì al cielo con il suo corpo, 
alla presenza dei suoi Apostoli, per entrare in 
Comunione con il Padre, per non comparire più 
sulla Terra fino alla sua Seconda venuta 
(Parusìa) e alla Rivelazione. 

 

le testimonianze dell’Ascensione  

I Vangeli sono piuttosto sintetici riguardo a tale 
episodio.  

Marco, 16,19, scrive: “Il Signore Gesù, dopo 
aver parlato con loro, fu assunto in cielo e se-
dette alla destra di Dio”. 

Luca, 24,50-53, non aggiunge molto di più: “Poi 
[Gesù] li condusse [i discepoli] fuori verso Beta-
nia e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li be-
nediceva, si staccò da loro e fu portato verso il 
cielo. Ed essi, dopo averlo adorato, tornarono a 
Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel tempio lodando Dio”. 

Giovanni, 20,17, riporta la testimonianza di Maria Maddalena, affrontando l’argomento in modo in-
diretto: “Gesù le disse: "Non trattenermi, perché non sono ancora salito al Padre; ma va' dai miei 
fratelli, e di' loro: 'Io salgo al Padre mio e Padre vostro, al Dio mio e Dio vostro”. 

Per avere qualche ulteriore dettaglio occorre rivolgersi agli Atti degli Apostoli,1,3-11: “Egli [Gesù] 
si mostrò ad essi [gli Apostoli] vivo, dopo la sua Passione, con molte prove, apparendo loro per qua-
ranta giorni e parlando del regno di Dio [...] Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una 
nube lo sottrasse al loro sguardo. E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, 
ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: "Uomini di Galilea, perché state a 
guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo 
stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo”.                                                                              ► 

 

John Singleton Copley – Gesù ascende al cielo, 1775 –  
Museo delle Belle Arti, Boston – 
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Non sei ancora iscritto alla newsletter della Parrocchia? fallo ora, 

è semplice e facile, vai sul sito  http://parrocchiaditraversetolo.it  

San Paolo non parla dell’Ascensione come fatto in sé, ma ne descrive le conseguenze: 

Lettera agli Efesini, 4,7-13: “A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del 
dono di Cristo. Per questo è detto: Asceso in alto, ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni 
agli uomini. Ma cosa significa che ascese, se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui 
che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per essere pienezza di tutte le 
cose”. Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere 
evangelisti, ad altri di essere pastori e mastri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo sco-
po di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Fi-
glio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo”. 

1
a 
Timoteo, 3,16: “Non vi è alcun dubbio che grande è il mistero della vera religiosità: egli fu manife-

stato in carne umana e riconosciuto giusto nello Spirito, fu visto dagli Angeli e annunciato fra le gen-
ti, fu creduto nel mondo ed elevato nella gloria”. 

Analogamente Pietro, nella prima Lettera, 3,21-22, testimonia: “Quest’acqua, come immagine del 
battesimo, ora salva anche voi; non porta via la sporcizia del corpo, ma è invocazione di salvezza 
rivolta a Dio da parte di una buona coscienza, in virtù della risurrezione di Gesù Cristo. Egli è alla 
destra di Dio, dopo essere salito al cielo e aver ottenuto la sovranità sugli angeli, i Principi e le Po-
tenze”. 

 

 Come leggere l’Ascensione 

Cari fratelli e sorelle! 

Quaranta giorni dopo la Risurrezione – secondo il Libro degli Atti degli Apostoli – Gesù ascese al 
Cielo, cioè ritornò al Padre, dal quale era stato mandato nel mondo. In molti Paesi questo mistero 
viene celebrato non il giovedì, ma oggi, la domenica seguente. L’Ascensione del Signore segna il 
compiersi della salvezza iniziata con l’Incarnazione. Dopo avere istruito per l’ultima volta i suoi di-
scepoli, Gesù sale al cielo (cfr Mc 16,19). Egli, però, «non si è separato dalla nostra condizione» (cfr 
Prefazio); infatti, nella sua umanità, ha assunto con sé gli uomini nell’intimità del Padre e così ha 
rivelato la destinazione finale del nostro pellegrinaggio terreno. Come per noi è disceso dal Cielo, e 
per noi ha patito ed è morto sulla croce, così per noi è risorto ed è risalito a Dio, che perciò non è 
più lontano. San Leone Magno spiega che con questo mistero «viene proclamata non solo l’immor-
talità dell’anima, ma anche quella della carne. Oggi, infatti, non solo siamo confermati possessori 
del paradiso, ma siamo anche penetrati in Cristo nelle altezze del cielo» (De Ascensione Domini, 
Tractatus 73, 2.4: CCL 138 A, 451.453). Per questo i discepoli, quando videro il Maestro sollevarsi 
da terra e innalzarsi verso l’alto, non furono presi dallo sconforto, come si potrebbe pensare anzi, 
provarono una grande gioia e si sentirono spinti a proclamare la vittoria di Cristo sulla morte (cfr Mc 
16,20). E il Signore risorto operava con loro, distribuendo a ciascuno un carisma proprio. Lo scrive 
ancora san Paolo: «Ha distribuito doni agli uomini … ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di 
essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri … allo scopo 
di edificare il corpo di Cristo … fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo» (Ef 4,8.11-13). 

Cari amici, l’Ascensione ci dice che in Cristo la nostra umanità è portata alla altezza di Dio; così, 
ogni volta che preghiamo, la terra si congiunge al Cielo. E come l’incenso, bruciando, fa salire in al-
to il suo fumo, così, quando innalziamo al Signore la nostra fiduciosa preghiera in Cristo, essa attra-
versa i cieli e raggiunge Dio stesso e viene da Lui ascoltata ed esaudita. Nella celebre opera di san 
Giovanni della Croce, Salita al Monte Carmelo, leggiamo che «per vedere realizzati i desideri del 
nostro cuore, non v’è modo migliore che porre la forza della nostra preghiera in ciò che più piace a 
Dio. Allora, Egli non ci darà soltanto quanto gli chiediamo, cioè la salvezza, ma anche quanto Egli 
vede sia conveniente e buono per noi, anche se non glielo chiediamo» (Libro III, cap. 44, 2, Roma 
1991, 335). 

Benedetto XVI - Regina Cæli - 20 maggio 2012. 

 

 

                                                                                                                                                           ► 
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 Dove è avvenuta l’Ascensione? 

Sebbene il luogo dell'Ascensione non sia indicato direttamente nei Vangeli, dagli Atti degli Apostoli 
(1,12) sembrerebbe essere l'Orto degli ulivi, poiché dopo l'ascensione i discepoli “ritornarono a Ge-
rusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in 
un sabato”.  

La tradizione ha consacrato questo luogo come il Monte dell'Ascensione. I primi cristiani probabil-
mente per paura delle persecuzioni, ricordavano l'Ascensione riunendosi in una grotta che si trova 
nei pressi. Una prima chiesa, dopo l'Editto di Costantino, venne costruita in quel luogo da Poimenia, 
una devota romana, attorno al 390. Tale attribuzione è però discussa. Secondo gli scritti di Eusebio 
la chiesa risalirebbe al 333, costruita da Costantino su desiderio della madre Elena. 

La basilica, detta Eleona Basilica, deve il suo nome alla parola eleon che in greco significa olivo, ma 
ricorda anche il suono di eleison, pietà, misericordia. la basilica fu distrutta dai Sasanidi nel 614 gui-
dati da Cosroe II, così come il Santo Sepolcro; risparmiata fu invece la basilica della Natività di Bet-
lemme, per i dipinti che ritraevano i Magi (persiani). 

Ricostruita nell'VIII secolo, e distrutta nuovamente, fu poi riedificata dai Crociati; ma nuovamente 
abbattuta dai Musulmani che lasciarono intatta solo l'edicola ottagonale ancora presente. Del luogo 
poi, due emissari del Saladino ne fecero acquisto nel 1198, e da allora la proprietà è rimasta al waqf 
islamico (pia fondazione islamica) di Gerusalemme. L'edificio costruito dai Crociati fu convertito in 
una moschea, anche se non usato per il culto a causa dei molti pellegrini cristiani. 

Sulla roccia conservata nel santuario, la tradizione ricono-
sce l'orma del piede destro di Gesù, lasciata nel momento 
in cui ascendeva al cielo. Come segno di buona volontà, 
nel 1200 il Saladino ordinò la costruzione di una seconda 
moschea e di un mihrab nei pressi della basilica, in modo 
da consentire la visita dei pellegrini cristiani alla roccia 
dell'Ascensione.  

Dato che il santuario è di proprietà islamica, non è possibi-
le condurre un’esplorazione archeologica completa anche 
se la parte orientale appartiene ai francescani, ai greci e 
agli armeni ortodossi. La proprietà francescana, che si tro-
va a sud-est, è stata esplorata nel 1959 dal P. Virgilio Cor-
bo. I greco-ortodossi e gli armeni fecero la stessa cosa nel 
loro terreno. 

Lo scavo ha messo in luce un muro curvo, spesso 1,56 m, 
e dei contrafforti che provano la forma circolare della chie-
sa bizantina e questo in accordo con il disegno lasciato da 
Arculfo (670). Vennero alla luce anche le fondazioni dei 
monasteri di S. Melania. È molto importante il ritrovamento 
del livello originario del monte a ben 8 m di profondità sotto 
il pavimento dell’edicola crociata. 

Per i nostri lettori e tutte le persone interessate: scrivete le vostre osservazioni, 
comunicazioni, curiosità e quant’altro alla nostra redazione all’indirizzo 

redazione@parrocchiaditraversetolo.it  
Il Giornalino è la voce della comunità: fate sentire la vostra! 
Chi non avesse la mail, può sempre lasciare un biglietto nella cassetta delle lettere della 
canonica. 

Un grazie a tutti coloro che collaborano inviando articoli e in particolare a chi ci  
sostiene con la propria offerta. 

 
Il versamento può essere effettuato con bonifico bancario utilizzando il codice IBAN 
della Parrocchia:  

IT52L0623065990000072076610  
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Che fatica credere…4° e ultima parte 

 
Riprendendo quanto suggerivo nel giornalino di marzo circa 
il modo di accompagnare i nostri giovani, perché “senza gio-
vani la chiesa (ma anche la comunità civile) muore”, riporto 
altri suggerimenti che Papa Francesco ha a cuore. 

• Riflettere: “Se per molti giovani Dio, la religione e  la 
Chiesa appaiono parole vuote, essi sono sensibili alla 
figura di Gesù, quando viene presentata in modo at-
traente ed efficace”. Questo comporta che la Chiesa 
riconosca con umiltà che alcune cose concrete devono 
cambiare, e a tale scopo ha anche bisogno di racco-
gliere la visione e persino le critiche dei giovani. Solo 
una Chiesa meno concentrata su di sé e maggiormente 
capace di riflettere Gesù Cristo è all’altezza dell’attuale 
difficile rapporto dei giovani con l’universo della fede. 
La Chiesa, ciascuno di noi adulti deve essere sempre riflesso di Gesù Cristo. 

        Basterebbe che ogni comunità cristiana stendesse l’elenco di tutte le attività che ogni anno rea
 lizza e che per ciascuna di essa si domandasse in modo secco e diretto: questa attività, questo 
 gesto, questa pratica, questa tradizione riflette o no Gesù Cristo? 

• Annunciare: “Cristo è vivo!”. Le prime parole che dovremmo dire a un giovane dovrebbero esse-
re: “Gesù vive e ti vuole vivo!”. La vera cifra dell’esistenza umana è, alla luce del Vangelo, quella 
della gioia di dare gioia. “Dio ti ama”. Dona te stesso per la felicità degli altri.  

• Introdurre: alla preghiera. Nelle nostre comunità si prega, ma quello che rimane carente è che 
non si è capaci di insegnare a pregare.  

 Papa Francesco dice: “Con l’amico parliamo, condividiamo le cose più segrete. Con Gesù pure 
 conversiamo. La preghiera è una sfida e un’avventura. E che avventura! Ci permette di cono
 scerlo sempre meglio; la preghiera ci permette di raccontargli tutto ciò che ci accade e di stare fi
 duciosi tra le sue braccia, e nello stesso tempo ci regala momenti di preziosa intimità, nei  quali 
 Gesù riversa in noi la sua vita. 

• Fare “casa”: fare casa in definitiva “è fare famiglia: è imparare a sentirsi uniti agli altri al di là dei 
vincoli utilitaristici o funzionali, uniti in modo da sentire la vita un po' più umana”. Una casa ha bi-
sogno della collaborazione di tutti. Nessuno può essere indifferente o estraneo, perché ognuno è 
una pietra necessaria alla sua costruzione. 

• Imparare: Bisogna imparare a imparare dai giovani, a creare una rete degli svariati doni che lo 
Spirito riversa su di ognuno. 

• Stimolare: Non porre tanti ostacoli, norme, controlli e inquadramenti obbligatori a quei giovani 
credenti che sono leader naturali nei diversi ambienti. Noi adulti dobbiamo limitarci ad accompa-
gnarli, a stimolarli, confidando un po' di più nella fantasia dello Spirito Santo che agisce come vuo-
le. 

• Incoraggiare: È ancora Papa Francesco ad illuminarci: “Un giovane non può essere scoraggiato, 
la sua caratteristica è sognare grandi cose, cercare orizzonti ampi, osare di più, sapere accettare 
proposte impegnativa e volere dare il meglio di sé per costruire qualcosa di migliore. Non possia-
mo, non dobbiamo scoraggiare i giovani. La cosa al momento non è così semplice. La nostra so-
cietà senza adulti rappresenta un vero grande ostacolo per le nuove generazioni. 

“Non lasciare che ti rubino la speranza e la gioia. Osa essere di più, perché il tuo essere è più 
importante di ogni altra cosa. Non hai bisogno di possedere o di apparire. Puoi arrivare ad esse-
re ciò che Dio sa che tu sei, se riconosci che sei chiamato a molto. Invoca lo Spirito Santo e 
cammina con fiducia verso la grande meta: la santità. In questo modo non sarai una fotocopia, 
sarai pienamente te stesso”. 

Questa ultima espressione è del giovane beato Carlo Acutis, il quale diceva che tutti nascono originali, 
ma molti muoiono come fotocopia. 

 

Don Giancarlo 
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LA SCOMPARSA DEL PADRE 

Nella società con-
temporanea assi-
stiamo alla scom-
parsa di ogni forma 
di autorità: gli stu-
diosi la chiamano 
‘scomparsa del pa-
dre’. Ciò non predi-
spone alla libertà 
responsabile, ma a 
una bizzarra forma 
di ansia e insicu-
rezza.  

Nonostante le funzioni materna e paterna mai come in questo perio-
do non siano giustamente suddivise ma condivise, nonostante la 
cura responsabile sia un compito di entrambi i genitori, la psicologia 
dello sviluppo collega simbolicamente il polo affettivo alla figura ma-
terna e quello etico alla figura paterna.  

La funzione materna si esprime infatti nel dono della vita, nel dare 
cura, protezione, contenimento. Essa costituisce un serbatoio psi-
chico di fiducia e speranza cui attingere lungo tutta l’esistenza per 
contrastare l’angoscia della perdita e della morte. 

La funzione paterna è collegabile al polo etico, al rispetto della giu-
stizia e della lealtà nelle relazioni. Si rifà, etimologicamente e sim-
bolicamente, al patrimonio e alla trasmissione di beni materiali e 
morali. Si esprime nei valori, nelle norme educative, nel senso di 
appartenenza, nelle tradizioni da rispettare. 

La distorsione o l’annullamento della funzione paterna genera la dif-
ficoltà a una identificazione positiva durante lo sviluppo che studi 
recenti mettono in relazione con l’aumento della delinquenza giova-
nile. 

Infatti, oggi che il padre è “assente” si rileva sempre più nei giovani 
la “nostalgia dello sguardo paterno. Di un padre che ti guardi, che ti 
veda, ti sorrida, ogni tanto ti sgridi. Di un padre…mitizzabile…di cui 
si possa cogliere il gusto per la vita e la fatica, la gioia e il dolore. Di 
un padre espressivo…di un padre coraggioso…di un padre che non 
abbia paura di fare il suo mestiere (Risè).” 

Il bambino ha bisogno di una relazione profonda con la guida sicura 
del padre, l’uomo adulto portatore della norma che esplicita senza 
paura i criteri di scelta e indica direzioni. Così potrà scoprire di non 
essere onnipotente, di essere vincolato a regole che si devono ri-
spettare. È questa accettazione che libera dall’ansia e dall’insicu-
rezza e aiuta a diventare grandi. 

Il padre è colui che sa vietare e anche punire, che sa reggere il dissenso, gli atteggiamenti oppositivi 
e le rivendicazioni, ma sa anche ascoltare, capire, mettere a disposizione il valore dell’esperienza, 
incitare a esplorare e ad affrontare rischi e incertezze. 

Il padre è colui che sa essere il bravo custode del figlio. Colui che “tiene occhi e orecchi ben aperti”, 
che dispone della capacità di dire dei no di cui i figli potranno essere poco contenti perché il con-
fronto e il conflitto e non solo il consenso sono fondamentali per una personalità in formazione. 

L’autorità del padre si concretizza, in sostanza, in coerenza, credibilità, autorevolezza, coraggio, fi-
ducia, stima, “custodia”. 

 

Mariangela Pasciuti 

MARIANGELA PASCIUTI 

Pedagogista e scrittrice. 

Laureata in Pedagogia e 

con master vari in Scienze 

umane, è stata insegnante, 

dirigente scolastica e docen-

te universitaria. Nella sua 

carriera ha scritto una venti-

na di libri a carattere tecnico 

professionale legati al mon-

do della scuola e dell'educa-

zione.  

Ha ideato, fondato e diretto 

la rivista nazionale a tiratura 

mensile “Ambienteinfanzia", 

che ha trattato temi educati-

vi con la collaborazione di 

studiosi di fama internazio-

nale. 

Negli ultimi anni si occupa di 

scritture più intimistiche alla 

ricerca di emozioni e senti-

menti non legati solo all'evi-

denza scientifica.  
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UNA BUONA LETTURA PER TUTTI, IN PARTICOLARE PER I RAGAZZI 

Luigi Maria Epicoco, La scelta di 

Enea, ed. Rizzoli, 2022. 

 

L’autore è un sacerdote oltre che teo-
logo e filosofo. 

Il libro racconta del viaggio di Enea 
che lascia Troia con il vecchio padre 
Anchise sulle spalle e il figlio Ascanio 
per mano e raggiunge la terra dell’anti-
co Lazio.  

A scuola abbiamo studiato tutti l’Eneide; qualcuno potrebbe dire che conosce già la storia e che 
magari gli è pure sembrata noiosa... Ma la lettura che ne fa Epicoco è molto interessante e origina-
le. Provo a sintetizzare le riflessioni che propone: 

La vita è relazione 

Ricordate perché Enea decide di partire?  Perché Troia, la sua città, è distrutta e non gli resta che 
fuggire. Sfida così l’incognito in nome dell’amore che prova per i suoi cari che vuole salvare. 

In un tempo come il nostro, dove viviamo una solitudine dominata dall’individualismo, non siamo 
più abituati a leggere la vita a partire dalle relazioni. Eppure, non fare a meno degli altri equivale ad 
avere cura di noi. Perché la solitudine è una grande cassa di risonanza dove si amplifica il  dolore e 
dove le esperienze possono diventare terribili e invalicabili gironi infernali. È falsa l’idea che l’uomo 
sia libero quando si emancipa da chi gli sta intorno: l’uomo è libero quando, grazie a chi gli sta in-
torno, costruisce la consapevolezza di sé. Tutti abbiamo bisogno di appartenenza, e solo a partire 
da questa possiamo godere del viaggio dell’esistenza. 

Il viaggio è cammino 

Enea ha paura ma decide di affrontare un viaggio pieno di incognite nonostante camminare, anda-
re, muoversi sia sempre un’esperienza di vuoto. 

La delusione e il dolore del passato fanno nascere in lui il desiderio di una speranza più grande, 
una fatica ma anche un vantaggio, quello del viaggio che rappresenta una sorta di orientamento. 
Trovare un orientamento nella propria vita significa trovare quell’idealità che ci aiuta a indirizzare le 
nostre energie, a trasformare il nostro vagare disordinato in un viaggio che conduce da qualche 
parte. Dovremmo sempre chiederci dove ci conduce un amore, uno studio, un impegno, un erro-
re… Serve l’intelligenza di chiederci dove stiamo andando, nella consapevolezza che il fine di un 
viaggio è scoprire davvero chi siamo. Noi non viaggiamo per cambiare ma viaggiamo per diventa-
re. Non è il viaggio che è fatica; è la fatica che è viaggio e per questo ci fa crescere. 

Il padre sulle spalle 

 Enea carica il vecchio padre sulle spalle e lo porta con sé, tutelando in questo modo l’autunno del-
la vita, quel tempo specifico che non è più quello della sperimentazione, ma quello in cui si ha cura 
di ciò che è stato. Più ci si avvicina alla morte, più ci si accorge della vanità di alcune scelte fatte, 
della vacuità di alcune esperienze e ci si domanda cosa rimarrà davvero di noi. Il pensiero della 
morte ci offre una nuova dimensione perché ci consegna il significato dell’identità. Troppo spesso, 
da giovani, costruiamo la nostra identità sul nostro corpo che diventa così un palcoscenico da cam-
biare a piacimento pensando che in questo modo avremo come risultato la pace con noi stessi e 
l’accettazione da parte degli altri. Secondo questa logica il corpo diventa un culto e ciò che si vede 
di noi è più importante di ciò che si è. Così, quando l’identità umana coincide solo con il corpo di-
venta una tragedia vivere il suo decadimento. La scelta di Enea va in tutt’altra direzione: non salva 
delle cose, salva un vecchio. Sa che per affrontare l’ignoto ha bisogno di radici  

Ecco perché convince il padre, titubante, a quel viaggio e lo fa salire sulle sue spalle. Quando ri-
mettiamo in contatto ciò che è memoria con ciò che è sogno e utopia, da quel momento in poi il 
presente diventa più fecondo.                                                                                                         ► 
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Il figlio per mano 

 Enea sente tutta la responsabilità di stringere la mano del figlio per condurlo. Si fa carico della sua 
vita. E ricordiamoci sempre che la vita è possibile perché qualcuno ci dà la mano, qualcuno eserci-
ta responsabilità nei nostri confronti. Poi lascerà andare questa mano con una dichiarazione di fidu-
cia nei nostri confronti. È così che accade il miracolo di un nuovo adulto che nasce. Di una maturità 
che si compie, di un cambiamento che è orientato nuovamente a un bene. C’è una parola che più 
di tutte descrive bene questo gesto: è la parola padre. Mai come in questo periodo storico il padre 
sembra latitante. La concezione individualista dei nostri giorni coincide con la salvezza esclusiva 
dell’io. L’egoismo e il narcisismo sono celebrati come realtà vincenti. È invece la rinuncia a questo 
smisurato io che ci può consentire di scoprire la nostra vera dimensione. Dare la vita, in termini an-
tropologici ed esistenziali, significa rinunciare a qualcosa di noi a favore di qualcun altro, a favore di 
chi amiamo. Questo è il cammino più alto della maturazione umana: diminuire l’io a favore del noi. 

La tempesta 

 Enea affronta tempeste, naufragi, crisi. Il suo non è un viaggio facile. Ma tutte le crisi possono ap-
parire come un ariete capace di sfondare le porte chiuse delle nostre credenze. La crisi mette in 
discussione il desiderio, cioè quella cosa che ci rende viva la vita. Tutti noi abbiamo bisogno di un 
motivo valido su cui costruire il nostro tempo e le nostre scelte. Quando questo motivo non riuscia-
mo a scorgerlo nasce la crisi. Non ci basta una consapevolezza o una spiegazione a riaccenderlo 
perché il desiderio non è questione di ragionamenti, ma di emozioni. È fuoco, è passione per la vita 
che può essere trasmesso solo a livello esperienziale. Il fuoco del desiderio non si accende dal nul-
la, si trasmette. Non c’è altro modo di salvare la vita dell’altro se non mettendogli a disposizione il 
fuoco che infiamma la nostra vita. Non perché diventi uguale a noi, ma perché il nostro esempio sia 
per lui un valido motivo. Se vogliamo salvare i giovani dall’infelicità, dobbiamo riprendere in mano 
la nostra felicità. È uno sbaglio pensare che venendo al mondo ognuno di noi deve ricominciare da 
capo. L’umiltà della vita consiste nel far tesoro dell’esperienza degli altri, nel valorizzare ciò che la 
storia ci ha lasciato. Preservare e proporre sono due parole chiave nella tempesta. Preservare è 
salvare l’essenziale che ci ha preceduti e ci tiene in piedi nel presente. Proporre è lasciare il nostro 
contributo per far sì che la passione per la vita rimanga qualcosa di vivo che si evolve e diventa 
sempre novità.  

La riscoperta 

Enea è un profugo costretto a diventare uno straniero in cammino. È spinto da una tragedia e il suo 
non è un viaggio pianificato bensì un viaggio della necessità. È così che Roma, una grande città e 
una nuova storia nasceranno non da una progettualità, ma dalla disperazione. Il viaggio appare al-
lora non semplicemente ciò che unisce il punto di partenza da quello di arrivo, ma ciò che trasfor-
ma la vita in qualcosa che le dà senso. L’uomo non è semplicemente altezza e larghezza, è profon-
dità, è ricerca di senso. Potremmo dire ricerca di verità. Ma cos’è la verità? Dire che tutto è vero 
equivale a dire che nulla lo è. Il culto del neutrale, del politicamente corretto, della tabula rasa can-
cellano ogni occasione di dialogo, di confronto, di crisi. Abbiamo bisogno di separare ciò che è vero 
da ciò che è falso, ciò che è giusto, da ciò che è sbagliato, ciò che è male da ciò che è bene, come 
dice papa Francesco. Pace, giustizia, fraternità, verità, amore sono parole da salvare per riscoprire 
la nostra umanità. 

 

Chiudo con le parole di Enea al figlio quando, raggiunto il Lazio, si rende conto che Ascanio lì 
avrebbe messo radici, forte della lezione che aveva imparato, quella di non abbandonare la spe-
ranza: “Noi abbiamo sofferto, figlio mio, cerca di non far soffrire nessuno. Accogli chi come noi è 
profugo, ama la giustizia e difendi la pace sempre, perché una guerra non è mai giusta, è sempre 
una sconfitta per tutti…” 
 

Mariangela Pasciuti 

Le persone speciali sanno prenderti per mano anche da lontano …  

perché ti “tengono” dolcemente e delicatamente nel loro CUORE. 
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Proferio Grossi nasce a Vignale di Traversetolo il 1º marzo 
1923 da Carlo del fu Sante e Curti Irma, sposati a Parma, in 
Sant’Ulderico nel 1920. Il padre, di professione cuoco, abban-
dona nel 1926 Vignale per trasferirsi con la famiglia a Lesigna-
no de’ Bagni, lasciando in Vignale il fratello Francesco.  

Ancora fanciullo, nel 1933, come Balilla, Proferio già ottiene un 
premio nella Gara di Linguaggio Grafico; nel 1941 è presente 
nella Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale (MVSN), nel-
la Coorte Universitaria Augusta Parma, passando nel 1943 alla 
Compagnia Allievi Ufficiali. Al crollo del fascismo, libero da ogni 
vincolo militare, riprende il suo percorso artistico. 

Dopo gli studi classici a Parma si trasferisce a Milano, dove fre-
quenta per poco tempo l'Università commerciale Luigi Bocconi 
per poi iscriversi all'Accademia di Brera. Qui diventa l'allievo 
prediletto di Atanasio Soldati (Parma, 24.8.1896 – Parma, 
27.8.1953), pittore italiano che negli anni trenta divenne una fi-
gura centrale dell'astrattismo italiano, che Insegnò all'Accade-
mia di Brera a Milano dal 1946 al 1948. 

Già dal 1945 la critica d’arte dedica attenzione ai dipinti di Proferio; sulla Gazzetta di Parma in data 
25 ottobre 1945 si legge: “La prima mostra indetta dal nuovo Sindacato degli Artisti si presenta as-
sai vivace per il contrasto delle opposte tendenze. Ugo Monica, Ugo Montanari, Umberto Concerti, 
Arnaldo Spagnoli […] La natura morta di Giovanni Fabbi è il risultato di una pacata sintesi di togliere 
alle cose la loro reale sostanza. Walter Madoi, Alberto Cattani, Edmondo Barbieri, Proferio Grossi e 
Ugo Monica junior sono giovani, ma dotati di ricche possibilità pittoriche che, ne siamo certi, avran-
no nel futuro sviluppi ancora più felici”. 

Due anni dopo, sempre sulla Gazzetta di Parma del 17 novembre 1947, si torna a parlare di Profe-
rio Grossi partecipe ad un’esposizione importante: “Mostra al Ridotto del Regio. Partecipanti nella 
seconda sala: Latino Barilli, Aldo Antonelli, Aristide Barilli, Proferio Grossi, Romano di Massa, 
Odoardo Bordini, Riccardo Fainardi, Afro Avanzini”. Tutti artisti parmensi che raggiungeranno note-
voli successi. Nella stessa esposizione si annuncia: “Le opere di Renato Brozzi, già accettate dalla 
Commissione, saranno esposte, fuori concorso, nella giornata di domenica 9 novembre”. Traverse-
tolo conferma la sua tradizione artistica e apre il futuro alla continuità.   

È questo per Proferio il periodo dedicato all'astrattismo. Nel 1948 aderisce al MAC (Movimento Arte 
Concreta) fondato a Milano, nello stesso anno, da Gillo Dorfles, Gianni Monnet, Bruno Munari e Ata-
nasio Soldati. Sono questi gli anni Cinquanta, anni della ricostruzione. Nel panorama artistico italia-
no, ancora pervaso dal naturalismo della pittura accademica e dal realismo sociale del dopoguerra, 
gli artisti tentano di liberare l’arte da ogni riferimento naturalistico o funzione sociale per fondare un 
linguaggio artistico nuovo, autonomo e più vicino alle esperienze estetiche internazionali.  

Nel 1954 Proferio allestisce la sua prima personale nello Studio B 24 a Milano, dove poi nel 1957 
organizza, alla Galleria Schettini, la 1ª Rassegna Arte Concreta. 

Nel 1954, 25 novembre, nella parrocchia di S. Leonardo a Parma, Proferio si unisce in matrimonio 
con Eugenia Casali (Jenny)

1
, con cui abiterà a Milano e alla quale resterà legato per tutta la vita.  ► 

 
1 
Casali Eugenia (Parma 1934-Parma 30 maggio 1999). Fu raffinata e sensibile pittrice, scrittrice di storie per ragazzi e 

poetessa romantica. Visse a fianco del marito, Proferio Grossi, a Milano, con frequenti soggiorni in Francia e negli Stati 
Uniti. iniziò a esporre nel 1968, dopo anni di lavoro schivo, tenendo poi una personale alla galleria Camattini di Parma 
nel 1974 e una alla Parete di Milano nel 1975. Collaboratrice della Gazzetta di Parma dal 1960, con numerosi elzeviri e 
racconti, scrisse anche per Confidenze, Noi a Milano, Arte e Cultura, Linea Estetica, Parliamoci, La Valigia Diplomatica 
e Globarte. Numerosi furono i premi letterari ottenuti dalla Casali da quando, nel 1964, apparve nel programma Poeti 
alla tv di Alessandro Cutolo: Leone d’oro per la letteratura, Foemina d’oro per la poesia, Columbian Trophy a San Valen-
tino per la poesia d’amore. ... 

Ricordiamo Proferio Grossi nel primo centenario della nascita 
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Negli anni a venire la sua pittura si diversifica: all’astrattismo si affiancano le nature morte e la ritrat-
tistica. Queste pitture di oggetti, nelle quali esperimenta tecniche e soluzioni originali, tanto da ren-
dere unica e straordinaria la sua pittura, gli valgono fama e successo. Le sue opere si diffondono, 
conquistano il mercato d’arte, e la sua notorietà lo rende protagonista di numerosi riconoscimenti, 
anche originali come, nel 1974, la Gara Gastronomica per pittori che per tradizione si svolgeva an-
nualmente sul Lago di Garda. Artisti diversi, assieme ad un cuoco di fiducia, preparavano piatti spe-
ciali, per colori e gusti, da proporre ad una giuria di commensali. Affiancato da un cuoco di Busseto, 
Ivo Gavazzi, Proferio presenta “Pennellate Parmigiane” che si aggiudica il primo premio

2
. 

Numerose sono le mostre personali, di gruppo e antologiche tenute da Proferio Grossi in gallerie 
italiane e straniere, da quella alla Camattini di Parma nel 1960 all'ultima del settembre 2000 a Suz-
zara. Per i suoi meriti artistici viene nominato membro dell'Accademia di Belle Arti di Parma e di al-
tre qualificate accademie, fra cui la Arts Sciences Lettres di Parigi. Di lui scrivono autorevoli critici su 
giornali, riviste e prestigiose pubblicazioni d'arte: è tra gli artisti invitati nel 1986 a realizzare un'ope-
ra per la celebrazione del 6º Centenario della Fondazione del Duomo di Milano. 

Grossi è presidente dell'Associazione Parmense Artisti per una decina d'anni, sin dalla fondazione 
nel 1980. Tra i vari riconoscimenti in quasi sessant'anni di attività pittorica, riceve nel 1992 il premio 
europeo Lorenzo il Magnifico dell'Accademia Internazionale Medicea di Firenze e nel 1994 il premio 
Felce a Bologna. Illustra copertine di riviste e vari libri, tra cui Fantasmi e leggende dei castelli par-
mensi di Tiziano Marcheselli, Per Anna di Vincenzo Buonassisi e Verdi il monumento ritrovato 
(Proferio Grossi - Tiziano Marcheselli - Giam Paolo Minardi - Marzio Pieri), con mostre dei 28 grandi 
dipinti, riprodotti nel libro, al Ridotto del Teatro Regio di Parma, nel Castello di San Secondo Par-
mense e a Busseto. 

Merita d’essere ricordata un’intervista concessa da Proferio dopo il ritiro del “Telegatto della Pittura” 
nel 1999. Premio da lui definito modesto, ma che – commenta - se rapportato alle confusioni, quasi 
farse, di premi ben più prestigiosi, può essere considerato un riconoscimento serio e spontaneo. In 
più di cinquant’anni di lavoro - continua Proferio - ho dipinto cose diverse, dall’astrattismo al figurati-
vo, sempre secondo l’ispirazione e senza preferenza per alcun genere.  

La pittura è un qualcosa di congenito, ci nasci, non si impara nelle scuole, anzi scuole d’arte ed ac-
cademie andrebbero chiuse, il farlo sarebbe opera umanitaria, perché creano degli illusi, giovani 
che pensano di essere artisti e poi non arrivano a nulla, solo dei falliti. Alla domanda se ha in pro-
getto nuove mostre, Proferio risponde di non amare molto questo tipo di esposizioni, anche se in 
quel tempo era aperta una sua personale alla galleria Ciovazzo in Milano, tuttavia sono necessarie 
per far conoscere la propria arte.  

Parlando poi dei suoi numerosi ritratti confer-
ma di averne eseguiti per personaggi presti-
giosi come Ronald Reagan, Bettino Craxi, 
Clara Agnelli, Licio Gelli … ma ogni soggetto 
è importante anche se la notorietà e il presti-
gio restano legati e si accrescono se il perso-
naggio è famoso e conosciuto. 

Alla fine degli anni Sessanta, Proferio co-
struisce la sua villa-castello a Guardasone, 
proprio all’imbocco della via che conduce al 
castello Rondani. Qui trascorre il periodo estivo, mentre nei mesi invernali torna nell’appartamento 
in Milano.                                                                                                                                            ► 
 

1.  
Nel 1983 all’Incontro nazionale di poesia tra le regioni condusse alla vittoria la Lombardia, negli ultimi anni di vita pre-

parò una serie di piccoli quadri nei quali riprodusse fiori e frutti della verde collina sotto il castello dei Rondani di Guarda-
sone, nei pressi del quale abitava col marito. Morì in un incidente stradale. (R. Lasagni, Dizionario Biografico dei Parmi-
giani,1999). 
 

2. 
Lo chef Ivo Gavazzi così ricorda quel premio: “Una delle creazioni a cui sono molto affezionato sono le Pennellate Par-

migiane. L’occasione fu un concorso che si teneva a Salò: 32 pittori contemporanei, abbinati ad altrettanti chef. Il mio 
partner designato era il pittore Proferio Grossi, e il nome al piatto lo diede lui. Il piatto era essenzialmente una lasagna 
…un po’ elaborata. Tre diverse sfoglie – una bianca, una rossa, una verde. Tra le sfoglie, due diversi strati: uno era un 
ripieno di spinaci, ricotta e formaggio – tipo tortelli d’erbetta – l’altro un ragù di carne di maiale. Il quadrello di lasagne 
faceva da base per delle mezze quaglie ripiene. Il pieno in questione era a base di pasta di salame, formaggio e uova; 
quindi le mezze quaglie così farcite erano avvolta nella pancetta e cotta al forno con un po ’ di vino bianco. Il piatto e il 
dipinto di Grossi piacquero entrambi, perché arrivammo primi …e io ho poi aggiunto nel menù del mio ristorante quel 
piatto che ha rappresentato il mio ristorante per tutta la sua durata. 
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Il suo lavoro prosegue intensamente anche con murales ed affreschi: a Melzo, Gardone, Diamante, 
Ciano d’Enza ed altre località. Nel Comune di Traversetolo le opere ad affresco sono diverse: a 
Guardasone, all’interno della chiesa, Apparizione della Vergine, ricordata come Madonna dell’Auti-
sta, tempera su muro (449X320) eseguita nel 1964

3
; a Torre di Traversetolo l’immagine della Ma-

donna, sulla parete ad oriente della chiesa; il San Martino nella parete prospiciente via D’Annunzio, 
casa Tonelli, in Traversetolo; alla Casa di Accoglienza “Pigorini-Grossi” di Traversetolo, il Cristo Ri-
sorto all’interno della struttura.  

Opere a soggetto sacro, Via Crucis, 
San Donnino, Madonna del Rosario, 
Cristo Risorto, sono presenti in chiese 
di Parma e provincia. 

Nel comune di Montechiarugolo, all’in-
terno dell’Oratorio dedicato a San 
Bernardino, si possono ammirare di-
pinti di Proferio Grossi e Omar Gallia-
ni (Montecchio Emilia 1954) con sog-
getti riguardanti il mondo agricolo e la 
lavorazione del Parmigiano Reggiano. 

A Traversetolo è tutt’ora vivo il ricordo 
del pittore, riservato ma cortese, in-
confondibile per il coloratissimo cami-
ce. Sempre più legato alle sue origini, 
amava la storia e le leggende. 

Sua è la raffigurazione del crudele Ot-
tobono Terzi, come “Fantasma del 
castello” di Guardasone, immagine che per anni ha creato un’atmosfera suggestiva all’interno della 
trattoria-ristorante La Guardiola, della famiglia Pelizziari.     

“Solo la morte inaspettata della moglie Jenny lo ha cambiato - ha raccontato la nipote Silvia Weber 
Ghidini, figlia della sorella di Proferio Grossi, nell’occasione dell’intervista per la Gazzetta di Parma, 
nel centenario della nascita del pittore – il suo carattere tranquillo e la sua vita seppur sempre piena 
di impegni, si è fatta confusa e dopo poco temo anche lui se n’è andato”. 

Ma di lui resta la memoria che, come annunciato dalla nipote, sarà raccolta in Ticino, nel Comune di 
Gambarogno dove la Casa arte e bene si occuperà, in questo anno particolare, dell’opera del pitto-
re, evidenziandone gli aspetti artistici ed umani

4
.  

Proferio Grossi, dopo una breve 
malattia, muore all'Ospedale 
Maggiore di Parma il 4 novembre 
2000, all'età di 77 anni. Le sue 
spoglie mortali riposano insieme a 
quelle della consorte, nel piccolo 
cimitero di Guardasone. 

 

 

 

    

            

                                                                                                                                                           ► 
3. 

L’affresco era stato realizzato da Proferio Grossi quando era parroco di Guardasone don Renato Furletti, anch’egli 
artista e amico di Proferio, e benedetto il 13 settembre 1964 dal Vescovo Mons. Colli. Nel tempo l’opera, per umidità del 
fondo murario, andava deteriorandosi evidenziando gravi distacchi della superficie dipinta. L’intervento di restauro, volu-
to e commissionato dal parroco di Traversetolo, Don Giancarlo Reverberi,  è stato realizzato tra marzo e aprile 2018 e il 
29 maggio 2018 l’opera, nella sua integrità, è stata restituita alla comunità con la benedizione di Don Giancarlo Rever-
beri.  
 
4. 

Gazzetta di Parma, Proferio Grossi. Il maestro nell’incanto di Guardasone, 100° della nascita, 1° marzo 2023. 

 

Proferio Grossi - Beata Vergine protettrice della Val d’Enza - 
Oratorio di San Bernardino - Tortiano di Montechiarugolo 

Caseificio Famiglia Caramaschi  
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Il 6 dicembre 2008 il Comune di 
Traversetolo gli intitola la Sala del 
Consiglio Comunale nel centro 
civico "La Corte Agresti", espo-
nendo in modo permanente l'inte-
ro ciclo dei suoi 28 dipinti verdiani 
(un importante omaggio dell'arti-
sta al monumento a Giuseppe 
Verdi di Parma realizzato da Etto-
re Ximenes, bombardato durante 
la seconda guerra mondiale), che 
gli eredi di Grossi hanno donato 
al Comune del paese natìo. 

In seguito alla donazione lasciata 
alla Casa di Accoglienza per an-
ziani “Pigorini” di Traversetolo, in data 28 agosto 2008, con decreto della giunta regionale Emilia 
Romagna, l'ente ha assunto la nuova ragione sociale in: Villa Pigorini Proferio Grossi.   

All’interno della struttura, nell’ex 
cappella, oggi sala riunioni, è con-
servato un affresco di Proferio 
Grossi eseguito dopo la ristruttura-
zione della Casa d’Accoglienza, 
ultimata nel 1996.  Scriveva Tizia-
no Marcheselli sulla Gazzetta di 
Parma: “Un’opera di notevole inte-
resse culturale e spirituale (un Cri-
sto che sorregge la Croce), alta 2 
metri e larga 5 e mezzo, che rien-
tra in quel filone di opere pubbli-
che (e benefiche) che il maestro di 
Guardasone sta disseminando 
nella zona pre-collinare che tanto 
ama”.   

Casa d’Accoglienza Anziani “Villa Pigorini-Proferio Grossi” Traversetolo; 
Cristo che sorregge la Croce, 2 m. x 5,5 m., sala riunioni, ex cappella 

Centro Civico “Corte Agresti” - Sala Consigliare 
Traversetolo. 

Casa d’Accoglienza Anziani 
“Villa Pigorini-Proferio Grossi” 

Traversetolo; 
 armadio nel quale sono conservati i  

diversi riconoscimenti ricevuti da 
Proferio Grossi. 

Casa d’Accoglienza Anziani 
“Villa Pigorini-Proferio Grossi” 

Traversetolo; 
Tiziano Marcheselli, 

 ritratto di 
Proferio Grossi, tecnica mista, 1998. 

Presso la struttura stessa so-
no conservati i diversi ricono-
scimenti e premi conferiti a 
Proferio Grossi nel corso della 
sua carriera artistica. 

Casa d’Accoglienza Anziani 
“Villa Pigorini-Proferio Grossi” 

Traversetolo; 
 Proferio Grossi. 

Sala riunioni 
Paesaggio, olio su tela. 
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Nel 1983, in occasione del 15°mo di fondazione dell’Assistenza Pub-
blica “Croce Azzurra”, Proferio Grossi, su invito dell’amico Dott. Evar-
do Carbognani, l’indimenticabile primo presidente, realizzò e donò 
all’Associazione una Sua originale visione della sede sociale, che è 
stata poi riprodotta in serigrafie a numero limitato, autografate dall’arti-
sta e consegnate ai Volontari.  

Tra i tanti ritratti eseguiti da Proferio Grossi è compreso anche 
quello di Rina Tonelli, una traversetolese che tanto ha amato 
il suo paese; il suo ricordo acquista poi maggior significato 
perché rinnovato nel centenario della sua nascita.  

Rina Tonelli (Scurano 8.4.1923 – Sanremo 14.9.1999), figlia 
di Oreste e Bonzanini Esterina, ancora giovanissima inizia a 
Traversetolo l’attività di parrucchiera in via D’Annunzio a fian-
co del negozio di cartoleria gestito all’epoca dalla sig.ra Lina 
Binini in Dall’Orto. Nell’immediato dopoguerra Rina si ammala 
gravemente di polmonite, per affrontare le costose cure la fa-
miglia è costretta a vendere la casa; ma Rina si salva. 

Di personalità molto forte, con spirito di rivalsa ed avventura, 
alla fine del 1948 emigra in Venezuela seguendo la scia di 
altra gente di Traversetolo. Suo fratello Bonfiglio la segue 
l’anno dopo. In poco tempo si stabilisce nella città di Valencia 
dove apre un grande ed avviatissimo “Estudio de belleza Ri-
na” che gestisce fino al 1970. In breve tempo Rina fa sì che i 
genitori tornino ad avere una casa dove lei, ogni anno, li rag-
giunge per rivederli.  Nel 1968, spinta dal desiderio di fare 
qualcosa per il suo paese, interpella Mons. Affolti. 
Dopo alcuni incontri concordano assieme per una donazione consistente in un pulmino per la par-
rocchia e di un’ambulanza, affinché si potesse dar vita, nel summenzionato importante epicentro  
appenninico, ad una istituzione di “Assistenza Pubblica” da tempo auspicata. 
 

Verso il 1976 Rina comincia a manifestare i segni della malattia invalidante che le cambierà drasti-
camente la vita, e si stabilisce definitivamente in Italia.  Combatte giornalmente per più di vent’anni 
contro una forma di sclerosi multipla che non le lascia speranze. Negli ultimi anni si trasferisce a 
Sanremo, dove possiede un appartamento comodo che le consente di muoversi meglio con la car-
rozzina, ma nel settembre 1999 la sua vita si spegne. 
 

- Un sentito ringraziamento al nipote Edoardo Bertoletti che ha gentilmente concesso la pubblicazio-
ne del ritratto di Rina e fornito preziose notizie. 
 

Sonia Moroni 

Frontespizio della pubblicazione  
realizzata dell’Assistenza Pubblica  

“Croce Azzurra” 
in occasione della festa sociale di 
Domenica 28 agosto 1983, per il 

quindicesimo anniversario di 
fondazione dell’Associazione.  
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Sono rimasto molto colpito ed anche commosso degli straordinari eventi accaduti in questi ultimi mesi 
nella nostra Chiesa. Dalla morte a fine anno del grande pontefice e profondo teologo BENEDETTO 
XVI° che ha sigillato la sua vita terrena con le tre semplici parole “Signore ti amo”: la più significativa 
ed essenziale professione di fede e di amore presentata nei suoi preziosi volumi su Gesù di Nazaret e 
l’immensa quantità di pubblicazioni, conferenze, interventi culturali e teologici da meritare di essere 
considerato padre e maestro della Chiesa. 

Nel suo tentativo di presentare la conciliabilità tra fede e ragione sembra che abbia voluto rispondere 
all’invito di Sant’Agostino: “Non cercare di capire per credere, cerca di credere e poi capirai”. 

Lo spettacolo delle interminabili folle di perso-
ne (più di 400 mila) che hanno voluto ringra-
ziare questo Pontefice sfilando nei tre giorni 
nei quali il suo carisma è stato esposto in San 
Pietro ha veramente commosso tutti. 

Ma un altro evento realizzato il 13 marzo scor-
so ci ha stupiti e riempiti di grande riconoscen-
za: i dieci anni del pontificato di PAPA FRAN-
CESCO. 

Il primo Papa gesuita che sta cambiando la 
Chiesa: un Decennio di riforme, scelte di go-
verno, viaggi, incontri. Amato e osteggiato, ha 
sempre agito col suo stile caratteristico all’in-
segna dei grandi temi: cura del creato, fratel-
lanza, misericordia. Già la scelta del nome 
FRANCESCO aveva dato una indicazione pre-
cisa: un omaggio al poverello di ASSISI che 
parlava con gli uccelli e si era spogliato di tutto per darsi ai poveri. 

Per questo Papa Bergoglio ha detto: “Francesco è l’uomo della povertà, della pace, che ama e custo-
disce il creato”. Per questo il profondo desiderio del Papa di una Chiesa dei poveri e per i poveri.  

Ma soprattutto nei confronti dei giovani d’oggi commuove la grande attenzione e la insistente cateche-
si rivolta al mondo giovanile, dalla intensa preparazione alla Giornata Mondiale della Gioventù che si 
terrà a LISBONA nel prossimo mese di agosto e i molti incontri tenuti in tutte le occasioni. 

Non è questo lo spazio idoneo per accogliere il suo prezioso, valido, efficace dialogo coi giovani di tut-
to il mondo. Mi limito solo ad una affermazione recente molto opportuna:  

“Dire “me ne frego” è un cancro, interessatevi alla realtà sociale”. 

Mi scuso se ho accennato solo in modo sommario e superficiale di questi due grandi Sommi Pontefici 
dei quali Papa Francesco ha festeggiato i suoi 86 anni: ci confermano che la Chiesa è davvero “VIVA 
e GIOVANE” come affermato dal compianto Papa BENEDETTO XVI°. 

 

Un caro saluto a tutti i lettori e un augurio fraterno a tutti 

Don Walter 

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   
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Don Giancarlo, Consigliere Ecclesiastico  

Provinciale di Coldiretti Parma, estende alla comu-
nità il testo di Don Nicola Macculi, Consigliere Ecclesiasti-
co Nazionale Coldiretti, inviato a tutti i consiglieri nell’occa-
sione della Pasqua.  
 

In attesa della Resurrezione 

Anche quest’anno sperimentiamo la Pasqua durante la guerra 

che, aldilà del conflitto tra l’Ucraina e la Russia, si è allargata 

ulteriormente con prese di posizioni significative di Stati che pro-

vano a riscrivere la geopolitica internazionale. 

Ci auguriamo che accanto al sostegno militare verso l’Ucraina, possa crescere sempre più la dimensione di-

plomatica per giungere a una pace possibile e scongiurare la perdita di ulteriori vite umane e la distruzione di 

luoghi, di piazze, di case. 

La resurrezione del Signore Gesù ci ricorda che prima ci sono stati il dolore, la passione, la croce, la morte, e 

ci indica che possono essere sconfitti per dare spazio alla vita. 

La rinascita spirituale è possibile per ciascuno di noi, ma gettiamo prima via il lievito vecchio e sperimentiamo 

la novità del servizio; riscopriamo la dimensione valoriale della fede per leggere meglio gli eventi presenti 

guardando all’inestimabile dono del sacrificio di Cristo per la salvezza di ciascuno e di tutti. 

In questi mesi non sono pochi gli eventi in cui la Coldiretti ha accompagnato al meglio le imprese agricole, 

raggiungendo traguardi significativi e importanti. Innanzitutto, il decreto legge sui cibi sintetici, per salvaguar-

dare il made in Italy e il futuro di tanti imprenditori agricoli, approvato dal Governo nei giorni scorsi e ottenuto 

dopo la raccolta di oltre 500.000 firme sostenuta dalla Coldiretti. 

Lo stop al cibo sintetico deciso dal Governo blocca in Italia gli investimenti di big della finanza mondiale che 

nulla hanno a che vedere con la terra e il cibo e finanziano le iniziative per la produzione di alimenti in labora-

torio, dalla carne al latte, dai formaggi al pesce, da sostituire a quelli coltivati in agricoltura. 

Le giornate recenti del Cibus a Parma e del Vinitaly a Verona hanno evidenziato ancora una volta e l’impor-

tanza dei nostri prodotti di eccellenza nel mondo e l’impegno dei nostri produttori per garantire un alto stan-

dard di qualità, sicurezza e genuinità. Allo stesso modo i Villaggi Contadini nelle regioni (i più recenti in Lom-

bardia, Sicilia e Calabria) trasferendo la campagna in città hanno dato e continuano a dare grande visibilità 

all’agricoltura dei territori italiani, alla genuinità e alla salubrità dei nostri cibi, e hanno consentito l’incontro tra 

le persone (piccoli, giovani, adulti, famiglie…). Queste occasioni danno visibilità ma anche la possibilità di 

intessere relazioni tra cittadini e produttori e di educare i consumatori all’acquisto e al consumo consapevole 

delle tante specialità delle nostre campagne. 

Problematiche antiche e sempre nuove sono quelle legate al reperimento della forza lavoro per le campagne, 

tanto che il click day dei giorni scorsi non è stato sufficiente dal momento che le richieste di assunzioni perve-

nute sono state tre volte superiori alla quota fissata. 

Altro tema significativo e importante mentre si avvicina la stagione estiva e di cui sentiremo molto parlare e 

quello dell’acqua, una risorsa sempre più preziosa nel nostro territorio, mentre sperimentiamo una gravissima 

siccità di fiumi e di laghi unita alla difficolta di raccogliere le acque piovane. Nei prossimi giorni con la nomina 

nazionale del commissario dell’acqua saremo chiamati sicuramente a regolamentare meglio e a ridurre even-

tuali sprechi non solo per il comparto agricolo, ma anche nella dimensione domestica e personale. 

Sicuramente grazie anche al PNNR si possono implementare i bacini di accumulo (da tempo richiesti dalla 

Coldiretti) per una migliore distribuzione delle risorse idriche, oltre ai tanti interventi di ordine strutturale sulle 

condotte. 

La forza della Pasqua serve a ciascuno di noi per riflettere per coordinare e per rafforzare quei legami con la 

fede, per mettere sempre al centro il valore della persona, tenendo presenti tutte le esigenze e in particolare 

quelle delle realtà più povere. Come ci ricorda spesso Papa Francesco i tanti “Cristi” di oggi che sono nella 

solitudine non devono essere tralasciati dalla nostra indifferenza. 

La progettualità unita alla forza interiore della fiducia genera la speranza ci aiuta a non avere mai paura di 

affrontare le esigenze che la vita presenta tenendo per sempre fede in quel Signore della Vita che dona a 

ciascuno di noi intelligenza forza e creatività. 

Siamo chiamati a rispondere nel modo migliore possibile alle tenebre con la luce, al dolore con la gioia, alla 

morte con la vita. 

Don Nicola 
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Profondamente addolorata la comunità parrocchiale di Traversetolo si unisce al 
dolore delle Figlie della Croce per la scomparsa di Suor Giuseppina Di Rito. 

Da non molto tempo era entrata nella nostra comunità, ma già ne era parte in-
tegrante e preziosa. La sua gentilezza, il desiderio di essere partecipe alle ne-
cessità della vita parrocchiale l’avevano fatta amare da subito. La sua presenza 
alla Messa mattutina della domenica era una gioia, e soprattutto una guida: i 
canti, le parole scambiate in amicizia, la simpatia e la bontà di ogni gesto resta-
no indelebili.  

Il Signore l’ha voluta con sé, proprio in questo periodo pasquale di sacrificio e di 
gioia. E così vogliamo ricordarla nel sacrificio della sofferenza, nella gioia della 
vita eterna. 

Siamo certi che anche lei non ci dimenticherà e resterà al nostro fianco, al soli-
to posto nei primi banchi della nostra chiesa. Con lei e per lei continueremo a cantare e a pregare, 
lei lo farà con noi dal cielo. 

DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Anagrafe Comunale  

  28 Febbraio 2023 31 Marzo 2023 

Popolazione 9.618 9.630 

maschi 4.752 4.757 

femmine 4.866 4.873 

famiglie 4.137 4.145 

Stranieri 1.307 1.300 

maschi 642 639 

femmine 665 662 

NATI 8 7 

DEFUNTI 13 10 

                            Anagrafe parrocchiale Traversetolo 
 

 

 

BATTESIMI:  ALESSANDRO FRAGALE; EDOARDO RUSSO; MARIANO COPPOLA;  

                       SERENA FREDDI; FRANCESCO PEDERZANI.   
MATRIMONI: /  
DEFUNTI: AMBROGINA REDAELLI in RICCO’; LUISA VIANI; MARIO ROSATI; ALICE AGRESTI 
Ved. ZANETTINI; GIANNI CANTARELLI; Suor GIUSEPPINA DI RITO.  

 

Anagrafe parrocchiale Mamiano 

 

Defunti: VITTORINA GAZZA Ved. PIANZA; GHIRETTI Ing. ROBERTO 

PREGHIERA DELLA SERA 

Grazie, Signore, per il giorno di oggi. Lo rimetto nelle tue mani con tutto ciò che esso ha 
comportato. Grazie, Signore, per i tuoi doni, per ogni bene che, grazie alla tua potenza, ab-
biamo potuto compiere. Perdonami per il male che ho fatto, e per il bene che non abbiamo 
fatto né io né il mio prossimo. Ti affido i dolori e le tragedie della terra e di coloro che soffro-
no. Metto in te la mia fiducia. 
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      Gesù è risorto e appare ai discepoli di Emmaus 

 Luca 24,13-35 

A) - Barra la casella che contiene la risposta esatta. 

1) - Quanti erano i discepoli diretti ad Emmaus? 

1 

Dodici 

2 

undici 

3 

quattro 

4 

due 

2) - Da dove venivano? 

1 

Da molto lontano 

2 

Da Cafarnao 

3 

Da Antiochia 

4 

Da Gerusalemme 

3) - Chi incontrano? 

1 

Dei mendicanti 

2 

Uno straniero 

3 

Un sacerdote del tempio 

4 

Gesù ma non lo riconoscono 

4) - Colui che incontrano, cosa dice loro? 

1 

Raccontò le novità del 

paese 

2 

Chiese le indicazioni 

per un’osteria 

3 

Non bisognava che il 

Cristo patisse per en-

trare nella gloria? 

4 

Spiegò di essere solo 

e affamato, senza un 

soldo per mangiare 

5) - Dove si fermarono insieme? 

1 

al lago di Tiberiade 

2 

A Gerusalemme 

3 

In una locanda 

4 

Sotto un albero 

6) - Da cosa riconoscono il misterioso pellegrino? 

1 

Da come si siede a tavola 

2 

Dal vino che ordina 

3 

Dal benedire e spezza-

re il pane 

4 

Dal fatto che è vege-

tariano 

7) - Cosa fece Gesù quando lo riconobbero ? 

1 

Li baciò contento 

2 

Offrì loro da bere 

3 

sparì 

4 

Consegnò un pacco 

8) - Quando i cristiani ripetono lo stesso gesto che fece Gesù quella sera? 

1 

Il giorno di Pasqua 

2 

Quando hanno fame 

3 

A Messa quando il  

pane diventa corpo di 

Cristo 

4 

Quando si sposano 

9) - Come si sentirono ascoltando le parole di Gesù? 

1 

iniziarono a piangere 

2 

Il loro cuore si scaldò e 

ripresero coraggio 

3 

Saltarono e ballarono 

di gioia 

4 

Si vergognavano per 

non aver capito 

L’ASCENSIONE DI GESÙ – Atti degli Apostoli, 1,3-12 
 

Egli [Gesù] si mostrò ad essi [gli Apostoli] vivo, dopo la sua passione, con molte prove, apparendo 

loro per quaranta giorni e parlando del regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro 

di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere che si adempisse la promessa del       ► 
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by Sonia Moroni 

Padre «quella, disse, che voi avete udito da me: “Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sa-
rete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni”. 

Così venutisi a trovare insieme gli domandarono: “Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il re-
gno di Israele?”. Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha 
riservato alla sua scelta, ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete te-
stimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra”. 

Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. E poiché 
essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presenta-
rono a loro e dissero: “Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato 
di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cie-
lo”. Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme 
quanto il cammino permesso in un sabato”. 

B) Dopo aver letto il testo, rispondi alle domande e scrivi la risposta nelle caselle del 

     cruciverba. 

1- numero dei giorni in cui è apparso Gesù dopo la resurrezione. 
2- Gesù disse agli apostoli di non allontanarsi, da dove? 
3- non con acqua, ma con cosa saranno battezzati gli apostoli? 

4-  Gli apostoli lo saranno di Gesù in Gerusalemme e fino agli estremi della terra. 
5- lo fu Gesù dopo che ebbe finito di parlare. 
6- cosa copre la vista di Gesù che sale al cielo? 
7- dissero agli apostoli di non guardare il cielo. 
8- Gesù è andato in cielo ma cosa farà un giorno? 
9- da dove ritornarono gli apostoli dopo l’ascensione di Gesù?  
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EMOZIONI DI PASQUA 
 

      Mercoledì 15 marzo alla scuola dell'infanzia Paoletti è iniziato il percorso educativo -
didattico "Emozioni di Pasqua", che ha visto i bambini coinvolti in diverse esperienze. 

L'obiettivo formativo di questa progettazione è stato quello di far scoprire loro la gioia, la felicità, la 
speranza, la meraviglia, il volersi bene, sentimenti ed emozioni piacevoli, attraverso i festeggiamenti 
della Santa Pasqua e delle sue tradizioni. 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati molteplici: 

• orientarsi nello spazio-tempo 

• riconoscere ed esprimere emozioni e sentimenti 

• sviluppare 

capacità grafico-pittoriche 

• usare varie tecniche espressive per produrre elaborati 

• ascoltare e comprendere storie e racconti 

• memorizzare poesie, filastrocche e canzoncine. 

Il piano organizzativo ha previsto come incipit la lettura di un libro diverso per ogni gruppo sezione, 
per poi seguire le piste di lavoro suggerite dai bambini, con la raccolta delle loro parole e la visione 
di filmati e immagini. 

 

 FESTA DEL PAPA’ AL NIDO - 19 marzo 2023 
 

Per iniziare in allegria la giornata 
dedicata a tutti i papà, il nido d'in-
fanzia Paoletti ha organizzato un 
momento super invitando i 
“festeggiati” a fare colazione con i 
propri figli. 

Le sezioni sono state trasformate 
in bar speciali dove grandi e picci-
ni hanno potuto fare colazione 
insieme con caffè, torte, succhi e 
biscotti. 

 

 

 

 

 

Le educatrici e i bambini hanno pensato proprio a tutto per rendere indi-
menticabile questo giorno e dimostrare tutto il loro affetto, così, dopo la 
colazione, hanno dedicato ai papà una bellissima poesia e un regalo: una 
tazzina decorata dal proprio bambino. 
 

E adesso le mamme aspettano con ansia maggio…. 
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UN DONO GRADITO 
 

Nella mattinata di lunedì 3 aprile i bambini de’ “Il Paoletti” Nido e Scuola dell’Infanzia, hanno ricevu-
to una visita inattesa al quanto gradita. 

Don Giancarlo è arrivato a scuola carico di grossi scatoloni rossi contenenti ben 170 uova di 
cioccolato con relativa sorpresa che ha poi personalmente distribuito a tutti i bambini presenti in 
struttura. 

È stato veramente molto gratificante vedere i visi sorridenti e le espressioni di meraviglia e di gioia 
che tutti i bambini, compreso i più piccoli, hanno sfoderato. 

“Per fare felici i bambini basta veramente poco - ha commentato Don Giancarlo - e la spontaneità 
ed immediatezza sono davvero impagabili”. 
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LA SETTIMANA SANTA 
 

Per raccontare ai bambini che c'è un giorno davvero particola-
re da cui tutto ha inizio: la Domenica delle Palme, ci siamo re-
cati nella Chiesa parrocchiale dove ad attenderci c'era Don 
Giancarlo. 

Ogni bambino stringeva in 
mano un rametto d'ulivo che 
ha sventolato lungo il percor-
so e che Il parroco ha poi 
benedetto rievocando l’in-
gresso trionfale di Gesù a 
Gerusalemme e l’accoglienza che gli fu riservata dalla folla. 

Grazie a questa processione noi insegnanti abbiamo potuto spie-
gare l'importanza di queste piante, ovvero del perché sono il sim-
bolo di questa giornata e anche il motivo per cui si chiama proprio 
così: una volta arrivato a Gerusalemme, Gesù fu accolto dalla fol-
la che agitava rami di palme. 

A scuola nei giorni precedenti avevamo parlato ai bambini eviden-
ziando che Gesù visse una vita amando i poveri e dicendo agli 
altri che era più importante essere onesti, gentili, veri, buoni e in-
dulgenti. Ma il significato più profondo della settimana Santa, è 
certamente che la vita è più forte della morte, l’amore più dell’odio 
e la speranza più potente della disperazione. 
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Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   

Programma Venerdì 7 Aprile 

Ore 9 arrivo in oratorio e colazione 

Ore 9.30 riunione iniziale + preparazione giochi 

Ore 10  arrivo dei bambini + inizio giochi 

Ore 12.30 pranzo in oratorio 

Ore 14 inizio laboratori creativi con i bambini 

Ore 16 i bambini vanno a casa 

Ore 17 riunione finale della giornata con esame 

dei punti di forza e debolezza 

Ore 20 cena 

Ore 21 Via Crucis per il paese 

 Programma Sabato 8 Aprile 

Ore 9 sveglia e colazione 

Ore 10 primo incontro grest + scelta T-Shirt e 

logo 

Ore 12.30 pranzo al campetto 

Ore 14.30 secondo incontro per organizzare il 

grest + colloqui individuali con momento di  

riflessione personale 

Ore 17 preghiera di Pasqua con il Don 

Ore 17:30 pulizia profonda di tutti gli spazi e 

materiali utilizzati 

Crescita 

Passione 

Condivisione 

Emozioni 

Inclusività 

Spensieratezza 

 Pazienza 

Esperienza 

Amicizia 

Gioco 

Svolta 

Altruismo 

Non è importante dove, conta solamente andare….. 
Testo Salvatore Crivaro 

Foto Alessia Fedolfi, Riccardo Varoli, Gabriele Marcato e Pietro Bernabè 

                                                                                                                                                                                       ► 

MINI GREST PASQUALE E 

                                         RITIRO DEGLI ANIMATORI 

GIORNATA ALL’INSEGNA DEI GIOCHI 
 

Venerdì Santo la parrocchia di Traversetolo ha ospitato ben più di 45 bambini tra i 6 e i 11 anni, se-
guiti da oltre 35 animatori istruiti con le sane leggi della Parrocchia di Traversetolo. 

Questa giornata all’insegna del gioco e della collaborazione tra animatori e bambini ha instaurato 
un forte legame tra di essi, iniziando ad introdurre il Grest che partirà il 12 giugno. 

Unendo questo legame si è creata un’aria armoniosa piena d’allegria che indurrà i nostri ragazzi 
sulla retta via, aiutando chiunque ne abbia bisogno. 

Questo il timing e il programma della due giornate trascorse insieme…… veramente una bella 
esperienza!!!. 
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GREST 2023 
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Domenica 26 marzo, la comunità di Vignale con 
Guardasone, 
 

si è riunita attorno a Don Antonio Ciceri  nella chiesa di Vignale per fe-
steggiare Cristina Quintavalla e Mario Guidetti  nell’occasione del loro 
cinquantesimo anniversario di matrimonio.  

Ringraziandoli per la bella testimonianza sacramentale ed evangelica 
che hanno donato a tutti i presenti, rinnoviamo i nostri auguri a cui si 
uniscono quelli di tutta la Nuova Parrocchia di Traversetolo. 

 

 

 

26 marzo, domenica, come consuetudine, si è tenuto l'in-
contro mensile di Catechesi Adulti.  

Il tema conduttore di questa domenica è stato il Vangelo di Matteo 8 (1-
15), il Vangelo delle guarigioni. In questo capitolo Gesù guarisce il leb-
broso, il servo del centurione e la suocera di Pietro. Gesù incontra in 
loro l'umanità, ne ha compassione perché vuole e ricerca con essa la 
comunione.  

Gesù passa, ridona forza e speranza, sconvolge il nostro quieto vivere. Ma noi come reagiamo? La 
nostra vita è frettolosa, talvolta frenetica, una rincorsa tra un impegno e l'altro. Spesso, mentre sia-
mo ancora immersi in una delle situazioni che viviamo, pensiamo già all'impegno successivo. Il tut-
to per evitare i tempi morti, come se l'attesa e la noia fossero un male da evitare.  

Ma se ci fermiamo un attimo e riflettiamo su quello che stiamo facendo riusciamo a dare un senso 
nuovo alle cose, alle persone che incontriamo, agli ambienti che frequentiamo, impariamo cioè 
davvero a SOSTARE senza dare tutto per scontato.  

Ci accorgiamo che tutto cambia, che sostare non è solo fermarsi ma è andare alla sostanza, dare 
spazio alle voci degli altri e, di conseguenza, entrare in relazione. Quindi è venuto spontaneo ripro-
metterci di impegnarci a creare queste relazioni in ogni ambiente di vita, sia esso reale o virtuale, e 
a donare con misericordia agli altri quello che noi abbiamo ricevuto.  

Mara, Paola, Don Giancarlo 

Il Venerdì Santo, verso le ore 
quindici, silenziosamente ha 
raggiunto il suo Sposo ed ha 
vissuto con Lui la vera Pasqua! 

 

Suor Giuseppina De Rito 
 

responsabile della comunità di 
Traversetolo e assistente regio-
nale delle Figlie della Croce.   

La comunità, i gruppi e le asso-
ciazioni parrocchiali si stringono 
con affetto alle sue consorelle 
che così la ricordano: 
                                            ► 
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SUOR GIUSEPPINA Figlia della Croce 

 

Come ha vissuto, così ha concluso la sua vita.  In silenzio, senza disturbare, ha vissuto 
questa ultima sua Quaresima   nella sofferenza, ma, come sempre, illuminata dal sor-
riso. 

Il Venerdì Santo, verso le ore quindici, silenziosamente ha raggiunto il suo Sposo ed 
ha vissuto con Lui la vera Pasqua! 

Suor Giuseppina ci mancherà… Come dimenticare la sua dolcezza, la sua delicatezza 
nelle relazioni, il suo sorriso sempre presente, anche nei momenti più delicati, la sua 
umiltà, la sua capacità di scoprire il positivo in ogni persona, in ogni situazione. Non si 
risparmiava davanti ad una persona in difficoltà; non possiamo dimenticare la sua par-
tecipazione nei momenti difficili delle nostre famiglie! 

Come dimenticare la sua naturale disponibilità nella vita comunitaria e nella missione, 
la sua attenzione all’altro, la sua semplicità, la sua presenza sempre gioiosa? 

Suor Giuseppina, come sempre, ha vissuto nel silenzio avvenimenti straordinari. Sia-
mo certe che da Lassù, continuerà ad essere presente tra noi, senza attirare l’attenzio-
ne… 

Le sue Consorelle 

La S. Messa esequiale è stata celebrata il Lunedì di Pasqua nella cappella delle suore da Don 
Giancarlo con il Vescovo Mons. Eugenio Binini, il nipote di Suor Giuseppina Don Angelo De Rito  e 
da numerosi sacerdoti, padri e missionari giunti da diverse parti d’Italia.  Oltre, alla quasi totalità 
delle Suore “Figlie della Croce”, residenti in Italia erano presenti la Madre Generale della Congre-
gazione Suor Susana Felice e Suor Anna Maria Di Pietro, responsabile regionale per l’Italia. Anche 
i gruppi della Famiglia “Laici-Suore Figlie della Croce” di Chiavenna, Vasto, Parma, Sala Baganza 
e di Traversetolo erano rappresentati da loro numerosi appartenenti,  

 

Una sua testimonianza, riportata dal Sito della Diocesi di Parma, la rivela nella sua “profonda sem-
plicità”.  

 

“Senza l’ascolto della Parola di Dio la mia quotidianità sarebbe vuota. Ogni giorno inizio 
la mia giornata con l’Eucaristia e la meditazione della Parola, che infondono in me una 
grande gioia. Nei momenti di difficoltà, o quando accade che la vita di tutti i giorni mi 
appare un po’ abitudinaria e ripetitiva, ritrovo la mia luce di novità ripensando alle pa-
role di San Paolo: “Questa vita che vivo nella carne, io la vivo nella Fede del Figlio di 
Dio che mi ha amato e ha dato se stesso per me”.  

Se da una parte ho rinunciato ad una famiglia mia per accogliere la vocazione alla vita 
religiosa, diventando suora, rileggendo la mia Storia mi sono accorta che il Signore mi 
ha ricompensata in modo straordinario con il dono di tantissimi alunni, bambini e ado-
lescenti, da amare come fossero figli miei, attraverso l’insegnamento della religione 
nelle scuole. 

Non posso dire di aver fatto grandi cose, ma ho sempre cercato di vivere con la tene-
rezza di Dio le “piccole” cose. Per esempio, mi ritorna in mente il momento del cambio 
dei pannolini ai bimbi più piccoli: talvolta capitava che il bimbo si sentisse un po’ a di-
sagio perché io non ero la sua mamma, ma io facevo in modo di rasserenarlo; il bimbo 
lo apprezzava e, a modo suo, me lo faceva capire.                                               ► 
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Un po’ più difficile è stato insegnare in qualche scuola media statale di periferia, dove 
avevo come alunni anche ragazzi un po’ “problematici”. In alcuni momenti lo scorag-
giamento mi faceva pensare che la mia fosse una presenza inutile. Ma ogni volta, den-
tro di me, soccorreva sempre a consolarmi l’idea che l’importante è seminare, qualco-
sa di buono poi rimane sempre.  

Alla fine dell’anno scolastico non so se ricordavano qualcosa dell’insegnamento di reli-
gione, ma l’aspetto umano della relazione ne usciva sempre valorizzato e vincente. Ac-
cettare con consapevolezza i miei limiti e “i momenti no” (…che tutti abbiamo…) mi 
aiutava ad affrontare meglio anche le fragilità dei miei alunni, a dare testimonianza 
che, per quanto la vita potesse essere faticosa, non sarebbero stati mai soli poiché 
avrebbero sempre avuto accanto una Presenza sollecita nel consolarli e sostenerli”. 

 

 

Cronaca della Settimana Santa 2023 

 

2 aprile, DOMENICA DELLE PALME:  

durante tutte le celebrazioni eu-
caristiche, benedizione e distri-
buzione dell’ulivo.  

Santa Messa delle ore 11.30: la 
celebrazione è stata anticipata 
dalla Processione partita dalla 
Maestà di V.le Petrarca.  

I bambini del catechismo e 
Gruppo Sposi, con palme e ra-
mi d’ulivo hanno raggiunto la 
parrocchiale all’interno della 
quale, nella Cappella della Ver-
gine, hanno deposto i loro rami 
completando così il simbolico 
Orto degli Ulivi suggestivamente ricreato.    

Il Getsemani (parola aramaica che significa frantoio) è un piccolo 
oliveto poco fuori dalla città vecchia di Gerusalemme sul Monte 
degli Ulivi, nel quale Gesù Cristo, secondo i Vangeli, si ritirò dopo 
l’Ultima Cena prima di essere tradito da Giuda e arrestato. 

 

Nel pomeriggio, alle ore 16, 
sempre nella parrocchiale: 
Adorazione eucaristica 

Nel pomeriggio di domenica 2 aprile, 
domenica delle Palme, la comunità 
parrocchiale si è incontrata in chiesa 
per un momento di Adorazione Eu-
caristica, confessione e preghiera in 
preparazione della Santa Pasqua. 
Un'oretta di silenzio e meditazione in 
un clima di fraterna comunità. Medi-
tando il Vangelo di Giovanni 12, La 
casa di Betania, si è approfondito il 
tema dell'ospitalità. Come affermato 
da Papa Francesco, LA CHIESA È 
LA MADRE DAL CUORE APERTO, 
CHE SA ACCOGLIERE,              ► 
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RICEVERE, SPECIALMENTE CHI HA BISOGNO. Ospitalità con 
l'affamato, lebbroso, con il paralitico, con il perseguitato, con il 
disoccupato, con le culture diverse. Accompagnati da canti me-
lodiosi i presenti hanno rivolto le loro personali intenzioni e le 
loro preghiere di intercessione a Dio. Il parroco ha poi concluso l 
'adorazione con un'omelia breve incentrata proprio sul tema del-
la famiglia ospitale, dell'accordo tra i membri della famiglia e con 
tutti coloro che le sono parenti, amici, conoscenti e solamente 
vicini di casa. Con la Benedizione, la deposizione del Santissi-
mo, e il canto finale, i presenti si sono congedati scambiandosi 
gli auguri di una Pasqua di pace e solidarietà. 

Mara Emma 

 

6 aprile, GIOVEDÌ SANTO: CENA DEL SIGNORE 

Alle ore 21, in parrocchiale, 
don Giancarlo affiancato dai 
Diaconi, ha celebrato la so-
lenne funzione della Coena 
Domini con la Lavanda dei 
Piedi a dodici bambini che si 
preparano alla Comunione. 
Sull’altare dodici grandi pani 
contenenti una piccola pianti-
na d’ulivo che al termine del 
rito sono stati donati ai bam-
bini affinché, ha esortato don 
Giancarlo, ponessero nel ter-
reno le piantine per farle cre-
scere così come la loro fede. 

Sull’altare della Cappella del-
la Vergine tanti rami d’ulivo 
erano stati disposti a decoro  

del tabernacolo pronto ad accogliere il Santissimo Sacramento.  

Con la Messa vespertina “In Coena Domini” si conclude il cammino quaresimale, entrando nel so-
lenne “Triduo Pasquale”. La pagina evangelica di questa liturgia, in cui facciamo memoria dell’Ulti-
ma Cena, è tratta dal Vangelo di Giovanni (Gv 13,1-15) in cui Gesù sapendo che era venuta la sua 
ora compie un gesto d’amore: lava i piedi dei suoi discepoli, che amò sino alla fine. Gesù è servo, 
dando esempio ai suoi discepoli affinché scelgano il servizio come stile di vita. L’amore richiede 
servizio, cura, responsabilità di scegliere l’ultimo posto, di farsi 
piccoli per entrare nel Regno dei Cieli. Il dolore del Getsemani si 
avvicina così come la morte in croce e tutto questo per amore.  

 

7 aprile – VENERDÌ SANTO 

Nella Cappella della Vergine è stato collocato Il simulacro del Cri-
sto Morto circondato dagli antichi simboli della Passione: Scala, 
Flagelli, Corona di Spine, INRI, Gallo, Spada, Lancia e delle Con-
fraternite di Traversetolo, che organizzavano e accompagnavano 
ogni importante funzione liturgica: 

Consorzio dei vivi e dei morti: gli adepti indossavano una cappa 
nera; il simbolo è un ovale nero con teschio o immagini che ri-
chiamano la morte. 

Confraternita del Suffragio: come la confraternita del Consorzio 
poiché nell’Ottocento si uniscono nell’unica del Suffragio. 
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Beata Vergine della Concezione: gli adepti vestivano cappe azzurre, le donne una fascia azzurra 
con fiocco alla vita. simbolo: ovale con l’immagine della Vergine. 

Santissimo Sacramento: i confratelli indossavano cappe bianche e mantelline rosse; le donne, pri-
vilegiando abiti bianchi o di colore chiaro, portavano una fascia rossa con fiocco intorno ai fianchi. 

Simbolo: ostensorio. 

Alle ore 16 si è rinnovato il rito della Passione del 
Signore con letture e silenzio meditativo. 

 

Alle ore 21, Processione comunitaria per le vie del 
Paese. 

Partendo dalla chiesa la processione, aperta dai bambini 
con le lanterne, seguiti dai giovani che reggevano i simboli 
della Passione e quelli delle Confraternite, ha percorso via 
S. Martino, via Umberto I, P.za Fanfulla, via Petrarca per 
riprendere via S. Martino fino alla parrocchiale dove il rito 
ha avuto conclusione con canto e benedizione. 

 

8 aprile, Sabato Santo 

Il Sabato Santo è giorno di silenzio e preghiera in attesa della solenne Veglia Pasquale dove, per 
noi tutti, si rende attuale, vivo e vero il fatto della Risurrezione di Gesù. Ci può aiutare ad entrare 
nell’intensità di questi giorni un’immagine che la Bibbia e la Liturgia utilizzano per mostrarci la figu-
ra di Cristo nostro Salvatore. È l’immagine dell’Agnello. L’agnello è un simbolo di sacrificio, un sim-
bolo di quel dono che Dio ha voluto fare all’umanità dando il suo stesso Figlio perché noi tutti, una 
volta per sempre, affinché fossimo salvati per mezzo di Lui, con un dono libero e d’amore. 

 

Ore 21, CELEBRAZIONE DELLA VEGLIA PASQUALE,  

animata dalla Corale “Cantico Nuovo”. 
 

Nella Cappella della Vergine l’Agnello e il Vangelo aprono 
la Pasqua del Signore. 

Nel corso della celebrazione i riti liturgici: 

Liturgia del Fuoco e accensione del Cero pasquale 

Processione dal sagrato alla chiesa, intonando per tre volte 
"Lumen Christi" (La luce di Cristo), e il "Deo Gra-
tias" (Rendiamo grazie a Dio) del popolo; accensione delle 
luci della chiesa; riposto e incensato il cero pasquale e il 
libro, si è intonato l'Exultet (Preconio Pasquale) o Annuncio 
pasquale.  

Liturgia della Parola 

La Liturgia della Parola della Veglia di Pasqua è la più ricca 
di tutte le celebrazioni dell'anno: cinque Letture.  

Liturgia Battesimale 

Benedizione dell’acqua battesimale.  

Liturgia eucaristica 

La Liturgia Eucaristica è articolata come in tutte le celebrazioni eucaristiche; alla fine don Giancarlo 
ha impartito la benedizione, concludendo così una grande celebrazione che era cominciata il Gio-
vedì Santo con la Messa in Coena Domini. 

La voce della Chiesa di Parma per una comunità che sa ascoltare  

canale digitale terrestre 79  
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9 aprile – DOMENICA DI PASQUA 

 

La Pasqua (dall’ebraico “pesach”, che significa passa-
re oltre) è la festa che celebra il passaggio dalla morte 
alla vita per Gesù Cristo e il passaggio a vita nuova 
per tutti i cristiani, liberati dal peccato con il sacrificio 
sulla croce. È la solennità più importante dell’Anno Li-
turgico. 

L’altare della Madonna della Concezione si veste di 
colori i bambini del catechismo hanno preparato uova 
dipinte, fiori di carta variopinti ed i simboli della passio-
ne realizzati in creta; i bambini del Gruppo Sposi han-
no preparato candele decorate e i piccolini dell’Asilo 
Paoletti hanno portato delle piccole colombe imprezio-
site da nastri colorati. Anche gli ospiti di Villa Pigorini 
hanno voluto contribuire con tante uova di mille colori. 

Alla celebrazione delle 11,30 l’allestimento pasquale è 
stato completato dai bambini coi loro fiori e doni. 

Alla fine della solennità il coro dei bimbi ha intonato un 
canto augurale premiato da don Giancarlo con un 
grande uovo di Pasqua condiviso con estrema gioia. 

 

Per la realizzazione della Pasqua 2023 si ringrazia chi ha prestato gratuitamente la propria profes-
sionalità: 

Irene Alessandrino di Officina Nerei, che ha curato il progetto 

Falegnameria F.lli Sandrini 

Coppi Imballaggi 
 

Un grazie a tutti i volontari che hanno partecipato col loro aiuto. 

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

Ciao, mi chiamo Speranza. 

Pensi di avermi persa?  

No, non farlo! 

Guarda l'amore che hai dato,  

le cose che hai creato,  

gli amici che ti sono accanto... 

Poi guarda un po' più giù, 

nel tuo cuore... 

Abbi solo fiducia 

in te stesso o stessa e mi ritroverai. 
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APPUNTAMENTI 
 

Festa della Liberazione - Martedì 25 Aprile 2023 

Staffetta della Libertà; celebrazioni in piazza V. Veneto; pranzo della Libe-
razione al circolo La Fontana di Bannone; Camminata del 25 Aprile sulle 
colline traversetolesi. 

Organizzata dal Comune con le associazioni e l’istituto comprensivo. 

 

Mostra mercato “Di fiore in fiore” 

Corte Agresti, 29-30 aprile 2023, a cura di Pro loco Traversetolo con il patrocinio del Comune di Traversetolo. 

La splendida Corte Agresti per l’occasione si trasformerà in un giardino fiorito, dove sarà possibile trovare fiori 
colorati e profumati, piante in fioritura, profumate piante aromatiche, tisane fitoterapiche, arredamento per giardi-
ni, gioielli a tema floreale. 

 

Concerto del Primo Maggio – Lunedì 1° maggio 

In piazza Vittorio Veneto dalle ore 14 a alle 24 si alterneranno sul palco una decina di gruppi di Parma e provin-
cia. In piazza Fanfulla si esibirà un gruppo di musica folk e, a seguire, una scuola di ballo folk di Parma. Come 
tutti gli anni, ci saranno punti ristoro e bancarelle di artigianato. 

Organizzato da Pro loco con il Comune 

 

Mostre su Felice Casorati e Federico Fellini alla Fondazione Magnani-Rocca  

"Il concerto della pittura" e "Cinema è sogno" sono, rispettivamente, la mostra antologica e la mostra focus dedi-
cate ai due grandi artisti aperte fino al 2 luglio 2023. 

 

NOTIZIE 
Area di sgambamento per cani 

Una doppia area di sgambamento per i cani, dove i nostri amici a quattro zampe possono correre e giocare 
liberamente, senza guinzaglio e museruola - ma sempre sotto la responsabilità dei proprietari -, è stata realizza-
ta dall’amministrazione comunale in zona centrale del paese, via Pirandello. È stata inaugurata sabato 8 apri-
le 2023. 

 

Servizi scolastici comunali, le iscrizioni online  

Al via dal 3 aprile, per le famiglie che vorranno usufruire dei servizi nel 2023/2024 (mensa, trasporto, prescuo-
la, postscuola prolungato, doposcuola e scuola dell’infanzia di Vignale, rivolti agli alunni e alle alunne 
dell’Istituto Comprensivo). Il termine per la presentazione delle domande fissato al 15 maggio 2023. 

 

Agevolazioni rette iscritti/e scuole dell’infanzia paritarie  

L’Amministrazione comunale, per consentire ai genitori la più ampia scelta, ha stipulato un accordo con le scuo-
le dell’infanzia paritarie del territorio Il Paoletti e Madonna di Fatima di Mamiano per l’agevolazione delle rette a 
favore delle famiglie degli iscritti e delle iscritte. 

Le domande dovranno essere presentate on line tramite il link presente sul sito del Comune fino al 15 maggio 
2023 con le credenziali Spid. 

 

"L'illustrazione italiana": collezione completa in biblioteca  

Grazie alla donazione di Angelo Omodeo Salé e famiglia, è ora a disposizione della biblioteca comunale di 
Traversetolo la collezione completa, una delle pochissime in Italia, della rivista “L’Illustrazione italiana: rivi-
sta settimanale degli avvenimenti e personaggi contemporanei sopra la storia del giorno, la vita pubbli-
ca e sociale, scienze, belle arti, geografia e viaggi, teatri, musica, mode ecc.”. “L’Illustrazione italiana” è 
stata la più prestigiosa rivista di attualità politica e di costume pubblicata in fascicoli dall’editore Emilio Treves 
dal 1874 (anno di nascita) al 1962 (anno di cessazione). 

Consta di 180 volumi rilegati, in formato 35x30, con magnifiche illustrazioni e testi. Molto interessanti anche le 
inserzioni pubblicitarie. 

 

Traversetolo, Città Sostenibile  

Il Comune di Traversetolo ha avviato il percorso partecipato “Traversetolo, Città Sostenibile”: il progetto si basa 
sul coinvolgimento di cittadini/e di ogni età, imprese e associazioni in un percorso finalizzato a sensibilizzare 
l’intera comunità sul tema della sostenibilità.                                                                                                   ► 
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Il percorso è reso possibile grazie a un finanziamento della Regione Emilia 
– Romagna. 

Attraverso la diffusione di informazioni inerenti al tema green e alla creazio-
ne di incontri, interviste, laboratori e focus group, l’intera comunità è chia-
mata a collaborare nella progettazione di una eventuale Comunità Energeti-
ca Rinnovabile, risultato in linea con gli obiettivi previsti dal PAESC – Piano 
di Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima di recente approvazione. 

Per aderire vedere la sezione dedicata sul sito del Comune. 

 

“AgriCultura”, il nuovo Mercato Contadino di Traversetolo 

Un “mercato nel mercato”: è il nuovo Mercato Contadino “AgriCultura”, inaugurato ufficialmente domenica 26 
marzo 2023 in piazza Garibaldi all’interno del tradizionale mercato domenicale. Come dice il nome, coniugherà 
la vendita di prodotti agricoli, caratterizzati da qualità, genuinità e a km 0, con azioni culturali, anche grazie alla 
prossimità del Mercato Contadino stesso con i principali luoghi della cultura comunali, in particolare il Teatrino 
Cesari e la Corte Agresti. 

Il progetto, finanziato per 50mila euro dalla Regione Emilia – Romagna e gestito dal Comune in collaborazione 
con Pro loco Traversetolo, è rivolto fino a 22 operatori agricoli con sede in Emilia-Romagna, che potranno usu-
fruire di un gazebo in comodato gratuito, di un’immagine e un piano di comunicazione coordinati e mirati, e di 
diverse iniziative di promozione per favorire la loro attività commerciale. I produttori agricoli interessati ad aderi-
re al progetto possono rivolgersi all’Ufficio Commercio del Comune di Traversetolo ai numeri 0521 344557.523, 
mail commercio@comune.traversetolo.pr.it 
 

“L’emozione del dono. Il Museo Brozzi celebra le donazioni ricevute negli ultimi anni” 

Una mostra temporanea delle importanti donazioni ricevute dal Museo Renato Brozzi negli ultimi anni, che ri-
marranno esposte per alcuni mesi. 

Gli oggetti donati e in esposizione vanno da opere di Renato Brozzi – gioielli, sculture, ritratti - a quelle di artisti 
contemporanei allo scultore traversetolese - Daniele de Strobel, Mario Minari, Guido Montanari, Ercole Vighi - a 
tre sculture gioiello dell'orafo Gianmaria Donini ispirate al lavoro di Brozzi. La mostra è visitabile il sabato dalle 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18 e la domenica dalle 15.30 alle 18. Dal martedì al venerdì contattando lo 0521 
344583. 
 

Progetto di continuità educativa e pedagogica 0-6 anni  

Alla sua quinta annualità, il percorso coinvolge bambini/e, insegnanti ed educatori delle scuole 0/6 anni, famiglie 
alla scoperta delle emozioni per una crescita armonica dei più piccoli. Previsti anche incontri di formazione per 
genitori e personale educativo. 
 

Federconsumatori – Sportello a Traversetolo 

Si ricorda che in municipio a Traversetolo, in piazza V. Veneto, 30, è attivo lo Sportello Federconsumatori Par-
ma. Le consulenze si effettuano il 2° e 4° giovedì del mese dalle ore 14.30 alle ore 17.00. 

Per informazioni tel. 0521 344564 - 0521 508949 o segreteria@federconsumatoriparma.it 
 

DALL’UNIONE PEDEMONATANA PARMENSE 
 

Difensore civico regionale: rinnovata la convenzione 

I cittadini dei comuni dell’Unione Pedemontana Parmense potranno continuare a contare sul Difensore civi-
co, un'autorità indipendente di garanzia alla quale ci si può rivolgere gratuitamente nei casi in cui si ritenga che i 
propri diritti o interessi siano stati danneggiati da comportamenti e atti non conformi da parte di un servizio o di 
una amministrazione pubblica. 
 

Il 13 e 14 maggio sarà ancora Gravel Gourmet: iscrizioni aperte  

Due giorni pedalando senza fretta alla scoperta degli incantevoli paesaggi e delle ricchezze enogastronomiche, 
storiche e culturali delle Valli di Parma. 
 

"Al Centro... si può dire", incontri per figli di separati  

Appuntamenti gratuiti per accompagnare bambini e bambine (6-10) e ragazzi e ragazze (11-15) ad attraversare 
le difficoltà sotto la guida di professionisti esperti. 
 

“Famiglie al Centro” 

Ripresi gli incontri gratuiti dedicati ai neo e futuri genitori di “Famiglie al Centro”. Incontri organizzati dal Centro 
per le Famiglie distrettuale, gestito da Azienda Pedemontana sociale, in collaborazione con Ausl e diverse asso-
ciazioni del territorio.  

 

Per tutti gli approfondimenti su Appuntamenti e Notizie consultare il sito del Comune 
www.comune.traversetolo.pr.it 

mailto:commercio@comune.traversetolo.pr.it
https://www.comune.traversetolo.pr.it/servizi/notizie/notizie_fase02.aspx?ID=50265
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TRAVERSETOLO 

VIGNALE 

TORRE 

SIVIZZANO 

GUARDASONE 

 

Per tutti gli anziani e gli ammalati che volessero ricevere la 

Santa Comunione o la visita del parroco, si prega di contat-

tare don Giancarlo al 347 8327928.  

CONFESSIONI 

CHI DESIDERA CELEBRARE IL SACRAMENTO DELLA RICONCI-

LIAZIONE (CONFESSIONE) CON DON GIANCARLO: TUTTI I SA-

BATI DALLE ORE 16.00 ALLE 18.00 IN SAGRESTIA.  

OGNI PRIMA DOMENICA DEL MESE SARÀ PRESENTE PER LE 

CONFESSIONI, DALLE ORE 8.00 ALLE 12.00, UN PADRE MISSIO-

NARIO 

 

BANNONE 

CASTIONE DE’ 

BARATTI 

  

  

 

CHI DESIDERA CELEBRARE IL SACRAMENTO DELLA RICONCI-

LIAZIONE (CONFESSIONE) CON DON ANTONIO È PREGATO DI 

PRENDERE APPUNTAMENTO AL NUMERO 3480908048 
  

CHI DESIDERA RICEVERE LA BENEDIZIONE DELLA FAMI-

GLIA È PREGATO DI PRENDERE APPUNTAMENTO CON 

DON ANTONIO AL NUMERO 3480908048 –  

Per le benedizioni è compresa la frazione di Cazzola. 

 

Chi desidera inserire pubblicità per far conoscere la propria attività può  

contattare la redazione del Giornalino Parrocchiale al seguente indirizzo:    
 

redazione@parrocchiaditraversetolo.it 

Leggete Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 

mailto:redazione@parrocchiaditraversetolo.it
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23 aprile, domenica, ore 16 presso la canonica di Traversetolo, sesto incontro di Catechesi 
Adulti. Tema: I Discepoli di Emmaus.  
 

25 aprile, martedì, S. Marco Evangelista, Ricorrenza del 25 aprile- Festa della Liberazione 
– Santa Messa nella chiesa parrocchiale di Traversetolo alle ore 10.00. 
 

28 aprile, venerdì, ore 15,30, presso la comunità delle Suore incontro del Gruppo “Con gioia alla sor-

gente” della Famiglia Laici-Suore Figlie della Croce. Tutti possono partecipare, tutti sono attesi con gioia. 

Guida l’incontro il Vescovo Mons. Eugenio Binini. 

 

5 maggio primo venerdì del mese, il CVS dopo la sospensione nel periodo pasquale, riprende 
la recita del Santo Rosario, in parrocchia alle ore 17,20; seguirà la celebrazione della S. Messa. 
 

Celebrazioni Comunioni: 

nelle domeniche 7, 14, 21 e 28 maggio alle ore 11,30 nella chiesa parrocchiale celebra-
zione del Sacramento della Prima Comunione. 
 

Celebrazioni Cresime: 

21 maggio, domenica, alle ore 18 nella chiesa parrocchiale il vescovo Enrico Solmi 
celebrerà il rito della Cresima per il primo gruppo dei cresimandi. 

 

7 maggio, domenica, la S. Messa alle ore 9.00 è celebrata nella chiesa di Guardasone 
(non a Vignale) fino al 2 novembre. 
 

Maggio mese Mariano: si invitano i parrocchiani delle frazioni e dei quartieri di Traversetolo 
alla recita del Santo Rosario presso le diverse Maestà presenti nel territorio.  

Ogni venerdì del mese di maggio – 5, 12, 19, 26 – alle  ore 21, Rosario comunitario 
presso la chiesa parrocchiale di Traversetolo. 
 

31 maggio, mercoledì, è in previsione la Processione comunitaria in Traversetolo a 
conclusione del Mese Mariano. Le indicazioni precise saranno nel prossimo Giornalino di 
maggio. 
 

Castione de’ Baratti 

La comunità di Castione de’ Baratti nel mese di maggio, ogni mercoledì, si riunirà per la 
recita del Santo Rosario alle ore 20,30 presso le Maestà qui indicate: 

3 maggio, Maestà di Orio 

10 maggio, Maestà “Costoncelli” 

17 maggio, Maestà in frazione Costa 

24 maggio, Maestà in frazione Trinzola  

31 maggio, Maestà presso la famiglia Martelli in località Ripa. 
 

Bannone 

La Comunità di Bannone nel mese di maggio si riunirà per la recita del Santo Rosario secon-
do le indicazioni che saranno affisse alla porta della chiesa .  

 

 

 

mailto:redazione@parrocchiaditraversetolo.it

